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Tempeste e colate di fango: altre 24 ore di passione

►Nordest, allerta rossa fino
a mezzanotte. Le aree più
a rischio: Padova e Treviso

Torna il maltempo in Veneto:
oggi la fase più critica dell'emer-
genza potrebbe attenuarsi a
mezzogiorno, ma in ogni caso
l'allerta è stata diramata fino a
mezzanotte. Per i temporali il
codice è giallo in tutto il territo-
rio regionale, mentre per il ri-
schio idraulico e idrogeologico
il livello è arancione o rosso qua-
si dappertutto, con particolare
preoccupazione per la zona del
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Muson dei Sassi nella Bassa Pa-
dovana, la parte terminale del
Sile fra le province di Treviso e
Venezia, il bacino del Brenta e
del Bacchiglione nel Vicentino,
la val d'Alpone nel Veronese.
«La macchina di allertamento si
è riattivata a pieno regime e ab-
biamo messo in campo tutte le
risorse necessarie, umane e tec-
niche, per far fronte agli effetti
delle nuove piogge», ha spiegato
il governatore Luca Zaia. Intan-
to ieri in molte zone della regio-
ne è scattata una corsa per recu-
perare sacchi sabbia con cui raf-
forzare gli argini.
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Temporali e colate di fango
allerta rossa fino a stasera
►In Veneto attesi picchi di precipitazioni .Timori per le province di Padova, Treviso
anche di 150 millimetri. Zaia: «Attenzione» e Vicenza. Cia: «Già danni per 50 milioni»

I"`MERGENTiA

VENEZIA È tornato il maltempo in
Veneto: oggi la fase più critica
dell'emergenza potrebbe atte-
nuarsi a mezzogiorno, ma in
ogni caso l'allerta è stata dirama-
ta fino a mezzanotte. Per i tem-
porali il codice è giallo in tutto il
territorio regionale, mentre per
il rischio idraulico e idrogeologi,.
co il livello è arancione o rosso
quasi dappertutto, con particola-
re preoccupazione per la zona
del Muson dei Sassi nella. Bassa
Padovana, la parte terminale del
Sile fra le province di Treviso e
Venezia, il bacino del Brenta e
del Bacchiglione nel Vicentino,
la val d'Alpone nel Veronese.
«La macchina di allentamento si
è riattivata a pieno regime e ab-
biamo messo in campo tutte le
risorse necessarie, umane e tec-
niche, per far fronte agli effetti
delle nuove piogge», dice il go-
vernatore Luca Zaia, che ha affi-
dato il coordinamento dell'unità
di crisi all'assessore Gianpaolo
Bottacin, il quale anche ieri ha
incontrato i volontari: «Stanno
predisponendo i sacchi di sab-
bia a ciclo continuo».

I QUANTITATIVI

L'ASSOCIAZIONE
DI CATEGORIA: «PERSO
IL 30% DELLE SEMINE
DI MAIS, FRUMENTO,
SOIA E ORTICOLE,
E UNA BATOSTA»

Le previsioni dell'Arpav indi-
cano per buona parte della gior-
nata «tempo perturbato con pre-
cipitazioni anche a carattere di
rovescio o temporale, più consi-
stenti e frequenti sulle zone
montane, pedemontane e alta
pianura con quantitativi massi-
mi anche abbondanti». Nell'ar-
co di 24 ore sono stimati fra 60 e
100 millimetri nelle aree cen-
tro-settentrionali e non sono
esclusi massimi fra 100 e 150 nel-
la dorsale alpina. Di fronte a una
simile situazione, il Centro fun-
zionale decentrato della Prote-
zione civile regionale ha riattiva-
to il presidio 24 ore su 24. L'ulti-
mo bollettino è di questo tenore:
«Sulla base delle precipitazioni
attese e dello stato di saturazio-
ne dei suoli è possibile l'innesco
di frane e colate rapide sui setto-
ri montani, pedemontani, colli-
nari delle zone in allerta, con at-
tivazione di fenomeni anche di
grandi dimensioni; probabile ri-
gurgito dei sistemi di smalti-
mento delle acque piovane con
allagamenti di locali interrati
ego sottopassi. Innalzamenti dif-
fusi dei livelli della rete idrogra-
fica secondaria. Lo scenario sa-
rà caratterizzato da fenomeni in-
tensi, diffusi e in rapida evolu-
zione».

L'APPELLO
Zaia nutre una speranza e rin-

nova l'appello: «Ci auguriamo
che gli effetti possano essere co-
mune limitati e che l'allarme
possa rientrare, una volta supe-
rata quest'ulteriore fase di mal-
tempo. Chiediamo comunque al-
le istituzioni locali e ai cittadini
di prestare attenzione alle indi-
cazioni e di monitorare, anche
online nel sito dell'Arpav, le con-
dizioni meteo previste e gli effet-
ti al suolo». Dopo essere stati
quasi completamente svuotati,
ieri sera i bacini di laminazione
erano pronti per l'eventuale ria-
pertura. «I timori maggiori ri-
guardano i territori già colpiti la
scorsa settimana e quindi più
esposti al rischio di dissesto, in
caso di conferma dei picchi di
130 millimetri», ribadisce Botta-
cin. Oggi scuole chiuse a Mon-
tecchia di Crosara, in provincia
di Verona, mentre la città di Vi-
cenza prova a resistere, anche se
il sindaco Giacomo Possamai
dopo i temporali notturni invita
a prestare attenzione per le criti-
cità nelle aree vicine al Retrone
e l'innalzamento del livello del
Bacchiglione nel pomeriggio.

GLI AGRICOLTORI
Nel frattempo Cia Veneto ab-

bozza una prima stima delle per-

dite patite dall'agricoltura a cau-
sa degli allagamenti registrati il
16 e il 17 maggio: «Hanno interes-
sato il I5% della regione (fra le
zone più colpite le province di
Vicenza, Padova, Venezia, Vero-
na e ín parte Rovigo), causando
50 milioni di euro di danni al
comparto del primario. E anda-
to perso il 30% delle semine, pe-
raltro eseguite da poche settima-
ne, di mais, soia, frumento e va-
rie coltivazioni di orticole». Af-
ferma il presidente Gianmichele
Passarini: «Ora bisognerà proce-
dere con delle nuove semine,
con conseguenti ulteriori costi
per gli agricoltori. In ogni caso,
dato il ritardo delle stesse, non si
avranno le medesime rese.
Un'ulteriore batosta per il setto-
re, già alle prese con criticità in
termini di aumento delle spese
fisse, oltre a dei redditi che non
sono mai equi». Al momento il
Veneto riesce a conservare sol-
tanto il 5% dell'acqua piovana.
Motivo per cui, ricorda Passati-
ni, «i Consorzi di bonifica hanno
predisposto, in coordinamento
con la Regione, un piano invasi
che attende finanziamenti co-
munitari ad hoc per essere av-
viato».

Angela Pederiva
íc? RIPRODUZIONE RISERVATA

IMPENSIERISCONO
MUSON DEI SASSI,
BASSO SiLE, BACINO
DEL BACCHIGLIONE
E DEL BRENTA,
VAL D'ALPONE
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Sette giorni fra ambiente e sicurezza
Riflettori su chi protegge il territorio
Iniziative dedicate alla pulizia dei fiumi, incontri con istituzioni e scuole: è la Settimana della Bonifica

FIRENZE

Iniziative dedicate alla pulizia
di fiumi, incontri con le aziende
sulla sicurezza, momenti di con-
fronto con istituzioni, cittadini,
scuole. È la «Settimana naziona-
le della Bonifica e dell'Irrigazio-
ne» (18-26 maggio) lanciata da
Anbi nazionale e organizzata sul
territorio dai sei Consorzi di Bo-
nifica riuniti in Anbi Toscana.
«Un'occasione per far conosce-
re il prezioso che viene svolto
dai Consorzi, che negli ultimi an-
ni hanno dovuto fare i conti an-
che con i cambiamenti metereo-
logici - spiega il presidente di
Anbi Toscana, Marco Bottino -.
Partecipiamo inoltre alle premia-
zioni del Campionato di Giornali-
smo «Cronisti in classe» organiz-
zato da La Nazione, che dà valo-
re aggiunto alla nostra iniziati-
va».
Oltre agli eventi già registrati

nei giorni scorsi, tanti quelli in
arrivo. Venerdì 24, alle 9.30, il

L'INIZIATIVA DI ANBI NAZIONALE

Organizzata sul
territorio dai sei
Consorzi di Bonifica
riuniti in Anbi Toscana

IL PRESIDENTE BOTTINO

«Occasione per far
conoscere il nostro
prezioso lavoro.
che ora deve fare
i conti anche con
i cambiamenti meteo»

convegno su «Gestione delle
pianure alla luce dei cambia-
menti climatici», al Parco Miglia-
rino, San Rossore, Massaciucco-
li con il Consorzio di Bonifica 1
Toscana Nord e il Consorzio 4
Basso Valdarno. Sabato 25, per
il Cb1, ci sarà il «Sabato dell'Am-
biente» con associazioni, scuo-
le e aziende agricole. Alle ore
10, si parlerà del «Patto di Ado-
zione» con le scuole, Cisom e
l'azienda Celli a Gramolazzo
(Lu) e sul Serchio. Per il Consor-
zio 2 Alto Valdarno, il 23 mag-
gio, tra Castiglion Fiorentino e
Laterina-Pergine Valdarno (Ar)
ecco «Ingegneri si diventa» con
gli studenti di Ingegneria di Uni-
fi. II 24 maggio sarà dedicato al-
la sicurezza per chi lavora sui fiu-
mi, con una giornata aperta alle
imprese agricole iscritte all'albo
consortile.
1126, passeggiata con le scuole
a Ortignano Raggiolo e meren-
da a Chiusi della Verna con le as-
sociazioni che hanno aderito al
Contratto di Fiume Casentino

H2O. II Consorzio 3 Medio Val-
darno, domani (ore 10), al parco
del Mensola di Firenze conclu-
derà il progetto didattico «II si-
gnor Cbmv e i fiumi del Medio
Valdarno». Inoltre, la mostra
«Legami d'acqua» verrà inaugu-
rata nella sede consortile il 23
maggio (ore 12). Domani (ore
15.30) a Bibbona (Li), il Consor-
zio 5 Toscana Costa avvierà i la-
vori alla cassa di espansione sul
Fosso della Madonna. Inoltre, vi-
site guidate agli impianti con le
scuole. II Consorzio 6 Toscana
Sud sarà, giovedì 23 a Buoncon-
vento (Si) al convegno conclusi-
vo del progetto con le universi-
tà di Siena, Pisa e Firenze sulle
manutenzioni gentili.
Domenica 26, con Fai-delega-
zione Grosseto e Wwf oasi di Bu-
rano, visita all'idrovora di Levan-
te a Capalbio e all'oasi. Comple-
tano il programma, le premiazio-
ni del Campionato di Giornali-
smo de La Nazione, coi ricono-
scimenti dei Consorzi di Bonifi-
ca alle agli articoli sui fiumi, il ri-
spetto dell'ambiente e la tutela
dell'acqua.

II presidente di Anbi Toscana, Marco Bottino
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.1.

PRIMA CORSA DELL'ACQUA
A PAPOCCIA E D'AVERSA
Ad Anagni duecento in gara
La prossima tappa a Isola del Liri

Pag 34

PODISMO - PRESENTE L'ASSESSORE RIGHINI

CORSA DELL'ACQUA
VINCE PAPOCCIA
In campo femminile si afferma Antonella D'Aversa

ANAGNI

Nella prima tappa del mini
circuito "Corsa dell'Acqua" svol-
tasi ad Anagni trionfa Diego Pa-
poccia con i colori della Atletica
Ferentino.

E' lui il vincitore assoluto dopo
aver percorso i 9.6 chilometri in
31,47 minuti davanti a Di Cieco.
Carboni e Mastroianni. In cam-
po femminile si affermaAntonel-
la D'Averla sempre dell'Atletica
Ferentino con al secondo posto
Verbana Noni e terza Serena Fa-
nella.
Queste manifestazioni orga-

nizzate dall'Associazione Sporti-
va Dilet tan tistica Atletica Frosi-
none e i Consorzi di Bonifica A
Sud Anagni e Conca di Sora, con il
patrocinio dei Comuni di Anagni
e Isola del Liri e Anbi Lazio, con
l'egida di Opes Italia, nell'ambito
della Settimana Nazionale della
Bonifica e Irrigazione. intitolata
"L'acqua ci nutre e ci dà la vita".
sono alla base del Trofeo Podisti-
co "La Corsa dell'Acqua", artico-
lato su due gare.

La prima gara ad Anagni il 18
maggio si è svolta a Tufano. dove
ha sede l'omonimo impianto irri-
guo: hanno fatto gli onori di casa

il direttore Aurelio Tagliaboschi
per i consorzi e il direttore di An-
bi Lazio Andrea Renna, nell'occa-
sione è stato presente l'assessore
regionale all'Agricoltura Gian-
carlo Righini che ha premiato il
vincitore. La seconda gara ci sarà
il 25 maggio a Isola del Liri sulla
lunghezza dei 10 chilometri. nel
Parco naturale Viscogliosi dove
si concluderai) mini circuito.
La corsa rientra nell'ambito

ATLETICA FROSINONE
E I CONSORZI DI BONIFICA
HANNO ORGANIZZATO DUE

TAPPE, LA PROSSIMA
AD ISOLA DEL LIBI

delle iniziative dell'Anbí legate
alla Settimana della Bonifica. A
Tufano, presso l'impianto che
serve oltre 3.000 ettari assicu-
rando a diverse centinaia di im-
prese agricole e, soprattutto agli
allevamenti bovini ed ovini. l'ac-
qua grazie ad un sistema di pom-
paggio davvero importante, ha
voluto essere presente l'assesso-
re regionale al Bilancio. Pro-
grammazione economica. Agri-
coltura. Caccia e Pesca. Parchi e

Foreste Giancarlo Righini. A lui
sono andati i ringraziamenti de-
gli organizzatori per essere stato
presente alla prima Corsa del-
l'Acqua «che si è tenuta, grazie al-
l'Atletica Frosinone del presi-
dente Roberto Ceccarelli e alla
Opes. proprio presso uno dei no-
stri impianti», ha detto Sonia
Ricci, presidente di Anbi i ozio.
Duecento i partecipanti e un

contesto ambientale davvero in-
cantevole.
«La presenza dell'assessore -

hanno detto i direttori dei con-
sorzi - è un segno importante di
sensibilità ed attenzione che il
settore merita e che deve essere
sottolineato. In un momento par-
ticolarmente delicato, a causa
anche dei continui cambiamenti
climatici, proprio Righini sta di-
mostrando attenzione ed ascolto
alle nostre necessità che poi sono
quelle delle imprese consorziate
ma anche di cittadini ed imprese,
rispondendo concretamente».

Nelle varie sedi dei Consorzi di
Bonifica laziali sono previste pas-
seggiate ecologiche, pedalate so-
ciali, visite degli impianti di boni-
fica storici e poli museali, oasi
ambientali e paesaggistiche e
passeggiate fotografiche. •

RIPRDIII'IYIONE RISERVATA
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LA CLASSIFICA

Ipritniainquanta

POS ATLETA CAT SOCIETA' TEMPO

1 PAPOCCIADIEGO SMOG P+TLETICAFCf+ENTINO 031:47

2 DICICCOANTONELLO SM40 'PfrJLATLËTICACEPRANO 02200

3 CARBOTT1 PIETRO SM45 RUNNERSTEAM COLLEFEi8ì0 032:11

4 MASTROIANNIROBERTO SMI-C1 ATLETICACITTA'DEI PAPI ANAGNI 0:32:25

5 DANDINIVALERIO 5M35 ATIET168YCTTTA'DEI PAPI ANAGNI 0318g

6 MILANACHRISTVAJ SM45 OLIBANUM OVERF7IINNERS 0924t

7 VENISTII ONORATO SM45 OLIMPIALAlJO 02443

5 13ALASSIPAOLO SM FROSINONESPORT 03593::

9 RELLIZIA AGOSTINO SM35 ATLETICA COLLHERRO SEGNI 035:14

10 MAUZIOLAMAURILIO 5M50 ATIETICAITRENTINO 03530

11 MINOT7IROBERTO~ SMOG ATLETICACOLEFERROSEGNI 02533

12 D?1VERSAMATTEO 9M35 FROSINONE SPORT 035:44

13 CAMILLI LUCA SMOG ATLET1CA CITTA DEI PAPI ANAGNI 035:51

14 IA1 :.00FERt71NAND0 SMOG ATLEI1CA FL=RENTINO 03552

15 PICClRIIlI C7a ANGUIUO SM40 ATLETICA PERENTI NO 03012

18 86/PONEPAOLO SM35 CUSC4SSIN0 035.z2

17 CIMINO CAIiLO SM40 .RUNNERSTEAMCOLLEFLRRl3 02:28

18 SOUFYAN E'ELFADIL SM45 83599RUNNB'iSTEAMt'JJLLEFEFTsO

19. BRACACìLIAMORANTE-GIANLUCA 5M55 ATLETICAFTRENTINO 03717

20 DANLTINIANGELO SM40 ATLETICA CITTA' DEI PAPI ANAGNI 0371411

21 VENTRIGLIAGIOVANNI SMIS ATLETICACITTA DEI PAPI ANAGNI 03741

22 RAMOSROLANDO' SM45 ATIFIICASETINA 03744

23 PISANI ENRICO SM45 LIRIRUNNERS 037:46.

24 COLLENI UMBERTO SM50 FROSINONE SPORT 03747

25 PANETTA ERNESTO SM45 ATLETICACOLLEFEFVIOSEGNI 0:32753

26 DESIDERI CLAUDIO 51;145 Gf3UPPOMAHCIATORISIMBRUINI 0:3317

27 PROIETTI ANDREA SM35 ATLÉTICACTTTA'DEIPAPIANAGNI 43328 

28 'AERATE DAVIDE SM35 ATLETE ICASORA b30ß7

29 FARINA MARCO SM40 PCL CIOCIARA A:FAVA 03833 

30 LEVAANDR A SM50 ATLETICACOLLEFEAROSEGNI 03850

31 iRAMUNDO SALVATOREFAlJSTO SMOG FROSINONE SPORT 03900

32 DASILI?.LPSSAN©RO. 55350 ATI ETICA FERENTI NO 43000

33 SACROSANTOCRISTIAN SM40 ATLETICA CITT2 DEI PAPI ANAGNI 038:07

34 GIZLIALESSANDI'rO STA ATLETTCACOLLEFFRRO SEGN 051314

35 POMPONIVALERIO SM ATLETICA OTTA DEI PAPI ANAGNI 039:.17

36 COLASANTI MARCO 5534E ATLETOCACIïrP.'LIEIPAPI ANAGNI 02530

37 TANTARIDANICLE SM45 ATLETICACITTA DEI PAPI ANAGNI 013:540

38 PARISI MAGNO ROBERTO SM50 POL CIOCIARA A: FAVA 03945

39 ALARI STEFANO 25356 ATLETICA COLLEFERROSEGNI 02946

40 D'AVERSAÁNTONELLA SF ATLETICA FERENTI 03953

41 DELMONTEANDRFÁ. STe40 ATEETICACTTTA'DEIPAPIANAGNI 040:03

42 CECILIA DANIELE SM35 ATLETICA FERENTINO 0.4112

43 PULCINü1llFABRIZJO SM55 POL CIOCL1RAA FAVA 04052

44 NOCEFABRIZIO SMOG ATLETICACOLLEFERROSEÇaNI 114050

46 ÜI PALMA ACx,~STINO- SMGS POL:ICIOCIARAAFAVbi 041:01

48-- RRUNIDANILO 55340 POL. ATIfT1C'.ÄCFPPANO 04106

47 NOFgVERBANA SF45 ATLETICACOLLFFERFIOSEGNI 0:41:07

48 'FANELLA.SEFENA SF A.TLETICAFFRENYTINO 041:06

49 CIC:CONILUIGI 5M55 ATIETICAFEAF1uT1NO 0.4139

50 SPINELLI DARIO SM RUNCAFD 04131
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Il direttore dell'Anbi fa il punto sugli allagamenti dei giorni scorsi
«Abbiamo bisogno di autostrade dell'acqua che liberino i campi»

«Rinforzare gli argini
altrimenti l'agricoltura
paga un danno enorme» i

Enrico Ferro

A
ndrea Crestani, di-
rettore dell'Anbi,
l'ente che coordina
l'attività di dieci con-

sorzi di bonifica delle varie
province, da giorni segue l'e-
voluzione della situazione.
Non senza preoccupazione.
«Sono statele rotture argina-
li a causare questi danni im-
portanti. Bisogna porre rime-
dio a questa situazione».
Cosa la preoccupa precisa-
mente?
«L'agricoltura è la grande cas-
sa di espansione per contene-
re l'acqua dei fiumi. Abbia-
mo lavorato molto sulle cas-
se di espansione per difende-

re i centri abitati ma bisogna
pensare a un grande piano di
messa in sicurezza delle argi-
nature. Senza queste auto-
strade dell'acqua il sistema
complesso non regge. Abbia-
mo bisogno di autostrade che
portano via l'acqua dai terri-
tori».
Avete già fatto un bilancio
dei danni?
«Nella Bassa padovana sono
stati allagati circa 7 mila etta-
ri. I cittadini pagano i danni
perché la rete fognaria è in-
sufficiente e le campagne sop-
portano i danni dovuti ai crol-
li arginali e allo stop delle
idrovore».
In che senso stop delle idro-
vore?

«Il Genio civile ordina lo stop
delle idrovore per non grava-
re sui fiumi. E allora gravia-
mo sulle campagne, che resta-

t

4ndrea Crestani, direttore di Anbi Veneto

no sommerse per giorni. Ci
uniamo all'appello fatto da
Zaia: servono finanziamenti
importanti. In Veneto ci sono
migliaia di chilometri di argi-
ni.I consorzi di bonifica si
candidano a sostenere que-
sto piano sui fiumi insieme al-
la Regione. Per noi avere le
autostrade dell'acqua è fon-
damentale».
In questo caso però l'even-
to è stato eccezionale.
«L'evento è stato eccezionale
ma ogni volta l'evento è più
grande del precedente. Eque-
sto dà la dimensione del cam-
biamento climatico. Ogni vol-
ta è un anno più siccitoso di
quello precedente, ogni anno
gli eventi atmosferici estremi
sono peggiori dell'anno pri-
ma. Questo alza l'asticella e
ci impone una riflessione».
Quale?

«Mettere le casse diespansio-
neva bene ma bisogna anche
rafforzare la sicurezza degli
argini».
Il progetto ideale, quindi,
quale sarebbe?
«Dobbiamo costruire gli inva-
si per trattenere l'acqua, altri-
menti l'agricoltura paga d'in-
verno le conseguenze delle al-
luvioni e d'estate la siccità.
Allagare i campi a febbraio o
a novembre è un conto, alla-
garli a maggio vuol dire per-
dere totalmente il raccolto».
Quanto è lontana la soluzio-
ne pratica a questi proble-
mi?
«Il consorzio Bacchiglione ha
pronto un progetto per i baci-
ni con la doppia funzione di
laminazione e accumulo. Sa-
rebbero stati utilissimi in que-
sto caso. C'è un progetto ese-
cutivo ma servono 30 milio-
ni». —

©RIPRODUZIONERISERVATA

iiaci ,• ~•~,•.nlïlilauri~n8'. •~~,•~..." •S LII fiumi
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Come funzionano le casse di espansione che hanno sin qui salvato il Veneto: sono 10, a regime diventeranno almeno 23

Bacini di laminazione sui fiumi
Ecco il sistema arti-alluvione

~~~~~~1 

 

~~ ̀p .. ~~

Sergio Frigo

$.) hhì

C
osa sono e come fun-
zionano i bacini di la-
minazione che sem-
brano aver salvato

Vicenza dalle acque e contenu-
to i danni nel resto del Veneto?
Quali sono le procedure per at-
tivarli? Hanno funzionato a do-
vere, come sembra dubitare il
parlamentare europeo di Fra-
telli d'Italia Sergio Berlato? I
numeri sono noti: a regime i ba-
cini realizzati dalla Regione
Veneto saranno almeno 23,
con una spesa complessiva sti-
mata in 510 milioni di euro e
una capacità di 110 milioni di
metri cubi (per capirci, un cu-
bo di mezzo chilometro di la-
to). Quelli già in funzione sono
Caldogno, Trissino 1 e 2, San
Bonifacio, Montecchia di Cro-
sara, Muson, Viale Diaz a Vi-
cenza, Orolo, Montebello e
Fontanelle. Si chiamano di la-
minazione (oltre che casse di
espansione) perché — come av-
viene in falegnameria o nella
meccanica con le lamine —han-
no la funzione di ridurre il pic-
co di piena di un corso d'ac-
qua. Il loro funzionamento è
abbastanza semplice: prendo-
no l'acqua in eccesso di un fiu-
me, la incamerano per un lasso
di tempo sufficiente a far passa-
re la piena, e la restituiscono al
fiume quando il pericolo è ces-
sato. I bacini possono essere
collocati nell'alveo stesso del
fiume, oppure — ed è il caso lar-
gamente più diffuso — di fianco
al suo corso: in questo caso
dev'essere prevista una deriva-
zione a monte (opera di presa,
costituita da alcune paratoie)
da cui far entrare l'acqua in ec-
cesso, una o più vasche di gran-
di dimensioni e uno scarico di
fondo a valle, che rimanda l'ac-
qua nel suo alveo naturale.
Hanno dimensioni e portate

variabili, da poche centinaia

di migliaia ad alcuni milioni di
metri cubi d'acqua: quello di
Caldogno ad esempio, è com-
posto da due vasche con una
estensione complessiva di 106
ettari (immaginate circa 150
campi da calcio affiancati) e
una capacità di 3,8 milioni di
metri cubi, ma il "decano" si-
tuato a Montebello e ampliato
di recente ha una capacità più
che doppia. Alcuni bacini occu-
pano aree a suo tempo espro-
priate dallo Stato, altri insisto-
no su terreni privati, i cui pro-
prietari li coltivano a piacere e
vengono indennizzati una tan-
tum oppure ogni volta che le
casse vengono invase dall'ac-
qua e il raccolto distrutto.
Ma chi decide di attivarli o

meno, e con quali procedure?
La risposta a questa domanda -
su cui si concentrano le polemi-
che, perché il bacino di Caldo-
gno è stato riempito solo per il
20% della sua capacità, met-
tendo a rischio Vicenza e in
parte anche il Padovano - è più
complicata. Alcuni bacini, co-
me quelli sull'Orolo e su Viale
Diaz, cominciano a riempirsi
automaticamente (a sfioro)
ogni volta che i rispettivi corsi
d'acqua raggiungono il livello
d'allarme; altri (come Caldo-
gno e Montebello) vengono at-
tivati dai tecnici in base a un
protocollo che contempla alcu-
ni parametri prefissati e a una
consultazione in tempo reale
che coinvolge vari enti che mo-
nitorano la situazione meteo e
idraulica, dall'Arpav, al Genio
Civile, ai Consorzi di bonifica,
agli organi di polizia locale,
col coordinamento del Centro
Decentrato della Protezione Ci-
vile regionale di Marghera. Al-
la base delle decisioni ci sono
modelli idrologici messi a pun-
to dal Dipartimento di Ingegne-
ria civile dell'Università di Pa-
dova (che ha ispirato il sistema
dei bacini regionali) sulla scor-
ta delle previsioni meteo
dell'Arpav. I modelli escludo-
no un'entrata in funzione trop-

po anticipata delle casse, che
potrebbero riempirsi e smette-
re di ricevere acqua quando
l'ondata di piena non è ancora
terminata. Questo però può
causare dei problemi a valle,
com'è accaduto l'altra notte a
Vicenza, quando nonostante i
bacini la città è stata salvata
per il rotto della cuffia, attivan-
do in extremis il nuovo bacino
di via Diaz (mai collaudato),
ma facendo entrare l'acqua del
Bacchiglione in eccesso attra-
verso le paratoie di scarico a
valle, invece che dalle prese a
monte. «Il fatto è che la macchi-
na è complessa e ancora non
del tutto rodata — spiega Giulia
Passadore, responsabile dei
modelli idrologici - E le previ-
sioni meteo e i modelli idrolo-
gici non sono più adeguati
all'attuale regime climatico».
Non basta sapere se e quanto
pioverà il tal giorno e la tal ora,
sono necessarie previsioni
ogni cinque minuti e un moni-
toraggio accurato su tutti i cor-
si d'acqua. Sul Piave si sta prov-
vedendo con l'installazione di
una ventina di sistemi di previ-
sioni Cosmo Leps, ma si tratta -
nel vero senso della parola - di
una goccia nel mare. —

Alcuni si riempiono
automaticamente,
altri vengono attivati
dai tecnici in base
a protocolli prefissati
e a una consultazione
alla luce dei dati meteo

COME FUNZIONA

w
~
_

w

Opera di presa
con paratoie

Argine

Scarico
con paratoie

Canale
di derivazione
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II bacino di laminazione di Caldogno sul Bacchiglione, allagato nei giorni scorsi
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La regimazione delle acque
nella Lugo del Medioevo

LUGO
Questa sera alle 20.30 all'ar-
chivio del Consorzio di boni-
fica della Romagna Occiden-
tale, in Via Manfredi 32 a Lu-
go, si parlerà di "Archeologia
e Storia delle pratiche di ge-
stione delle acque nel lughe-
se medievale". Una serata al-

la scoperta della gestione
delle acque nel nostro passa-
to. L'evento si avvale della
collaborazione con il Centro
di studi sulla Romandiola
Nord Occidentale, il Comita-
to per i beni culturali del Co-
mune di Lugo, il Dipartimen-
to di storia culture civiltà
dell'Università di Bologna, la
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Un'antica mappa con i fiumi della Bassa Romagna

biblioteca comunale Trisi.
Appuntamento a ingresso
gratuito. La serata, organiz-
zata dal Consorzio di bonifi-
ca della Romagna Occidenta-
le, fa parte del programma
delle iniziative della Setti-
mana nazionale della bonifi-
ca e dell'irrigazione, promos-
sa dall'Anbi — Associazione
nazionale consorzi di gestio-
ne e tutela del territorio e ac-
que irrigue, con il patrocinio
del Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica e
il Ministero della Cultura.

LUGO

Pista ciclabile per a ponte sul Senio
Da Regione e Provincia 800mila curo

Logica* e Cab M e®riairordam recalo Mio nundine
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MA drRU 1

Firmata all'edizione 2024
la convenzione contro
l'abbandono delle plastiche
//pagine ll e II

RIMINI
CECILIA MORETTI

La lotta alla dispersione della plastica in
agricoltura. Il problema del cambiamenti
climatici e la ricerca di soluzioni concrete
per la mitigazione della siccità. L'adozione
di tecnologie avanzate per un migliore e
consapevole utilizzo della risorsa idrica.
Macfrut, l'evento globale dedicato al mer-
cato ortofrutticolo andato in scena a Rimi-
ni, si è concentrato anche sul tema dell'agri-
coltura sostenibile. Una attenzione e un im-
pegno culminato nella firma da parte di
Anbi, l'Associazione nazionale consorzi di
gestione e tutela del territorio e acque irri-
gue, della convenzione per il progetto "Wa-
ter Way Plastic Free" indirizzato alla sensi-
bilizzazione contro l'abbandono della pla-
stica nell'ambiente e l'utilizzo delle biopla-
stiche.
Liniziativa punta a ridurre l'utilizzo dei

materiali plastici e a sensibilizzare verso un
uso consapevole della bioplastica, materiale
che può essere biodegradabile o composta-
bile e ha un potenziale importante per la sa-
lute dell'ambiente. «Abbiamo un'attenzione
particolare all'ambiente, questa convenzio-
ne sull'acqua "plastic free" per ora ha un con-
notato regionale. C'è un'industria che deve
far meglio. Noi vogliamo delle acque libere
da plastica per darle all'agroalimentare ita-
liano», ha spiegato Massimo Gargano, diret-
tore generale di Anbi, al microfono di Agri-
colae. Anbi però non si è occupata solo della
questione plastica ma anche dell'adattamen-
to alla crisi climatica, del rispetto alla risorse
idrica e della necessità di «conservare l'ac-
qua per nutrire il futuro», fino alla certifica-
zione volontaria di sostenibilità idrica "Goc-
cia Verde", verso cui è crescente l'attenzione
delle organizzazioni di prodotto.
«È uno strumento anticipatore di futuri ob-

blighi, ma è soprattutto un'occasione di al-
leanza fra l'agricoltura organizzata e i Con-
sorzi di bonifica nell'interesse dei produtto-

ri, dell'ambiente e dei consumatori»" evi-
denzia Francesco Vincenzi, presidente
dell'Associazione nazionale dei Consorzi di

PRODUZIONE E AMBIENTE

Al Macfrut di Rimini firmata
la convenzione contro
l'abbandono delle plastiche
L'evento globale dedicato alfortofrutta si è concentrato anche sul tema dell'agricoltura sostenibile
oltre ad affrontare i temi relativi alla crisi climatica e alla gestione delle risorse idriche

gestione e tutela del territorio e delle acque
irrigue (Anbi). Sulla stessa lunghezza d'on-
da Anbi si pone anche nei confronti dell'uti-
lizzo delle acque reflue per irrigare i campi.
«La qualità dell'agroalimentare e la tutela
della salute pubblica devono essere i capi-
saldi del confronto tra i Consorzi di bonifica
ed irrigazione e le società del ciclo idrico in-
tegrato in merito al possibile utilizzo delle
acque depurate, la cui salubrità deve co-
munque essere certificata da un ente terzo -
precisa Massimo Gargano, direttore genera-
le di Anbi -. L'eventuale apporto di tale risor-
sa deve essere aggiuntivo e non sostitutivo
delle tradizionali fonti di approvvigiona-
mento idrico per l'agricoltura, che produce
cibo. In ogni caso siamo contrari all'utilizzo
dei fanghi come ammendante nei campi, an-
che se oggi sono furbescamente definiti ges-
si».

C'è un'industria
che deve far
meglio. Noi
vogliamo delle
acque libere
da plastica
per darle
all'agricoltura
italiana
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Sopra, a lato e sotto, alcune Immagini dell'edizione 2024
del Macfrut che si è svolto a inizio maggio a RImInl, rassegna
internazionale legata all'ortofrutta FOTO MOROSErTI
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«Ricostruzione al 90 percento»
Il punto a dodici anni dalle scosse sismiche del 20 maggio

Il ricordo dell'alluvione, le
ferite del terremoto. Il Con-
sorzio della Bonifica Burana
ha presentato il report 2023
ieri, lunedì 20 maggio.
La data scelta non è casua-

le. Dodici anni prima, la ter-
ra tremava nella B assa mode-
nese, infliggendo ferite che
tuttora stentano a rimargi-
narsi. «Il settanta percento
del Consorzio era parte del
cratere — ha detto Francesco
Vincenzi, presidente del
Consorzio — ma grazie all'in-
tervento eccellente dell'Emi-
liaRomagnae del nostro Pae-
se rimangono oggi poche
opere da ripristinare. Sono le

II Diversivo
Un'immagine
di archivio
del canale
di Cavezzo
per cui
sono in arrivo
risorse
dal ministero
delle Politiche
agricole
grazie
a fondi
del Pnrr
Interessati
vari Comuni
della Bassa

più difficili dal punto di vista
strutturale e architettonico.
Siamo arrivati a oltre il no-
vanta percento della nostra
ricostruzione».
Vincenzi ha ricordato an-

che gli effetti provocati dalle
alluvioni che hanno colpito
l'Emilia Romagna nel mag-
gio dello scorso anno. Più vol-
te ha ribadito la necessità di
intervenire per mitigare gli
effetti dei cambiamenti cli-
matici. Un intervento che fa
parte di una strategia più
estesa che comprende le
nuove generazioni.

Il Consorzio ha lanciato il
calendario di attività "L'ac-

qua ci nutre e dà la vita" per
la Settimana nazionale della
bonifica e della irrigazione,
che termina domenica 26.
Le attività sono rivolte agli

studenti delle scuole, coin-
volte lo scorso anno con ol-
tre duemila partecipanti in
56 visite a impianti. Ottanta-
cinque le lezioni di compo-
nenti del Consorzio nelle au-
le, quarantuno le classi che
hanno assistito allo spettaco-
lo "Storie di ponti e ombrel-
li" di Lorenzo Bonazzi.
Le attività hanno coinvol-

to studenti di varie province
e di ordini diversi. Studenti
delle superiori hanno parte-

cipato a percorsi di ex alter-
nanza scuola-lavoro ("per-
corsi per le competenze tra-
sversali e l'orientamento").
«Tra le tante attività, quelle
che si concentrano nella Set-
timana della Bonifica mira-
no a diffondere la coscienza
ambientale a tutti — ha ag-
giunto Vincenzi — e in partico-
lare alle nuove generazioni.
Questo è possibile grazie
all'oculata gestione dei con-
tributi consortili i cui avvisi
sono stati distribuiti nelle
scorse settimane e la cui pri-
ma rata è in scadenza il pros-
simo 31 maggio».

G. F.

©RIPROOUZIONERISERVATA

Cinalberto
Bertozzi
Il direttore
del Consorzio
della Bonifica
Burana
ha illustrato
alcuni
interventi
in programma

CambiamentielimaIid
Ecco l'impianto idrovoro
«Protegge dalle piene» E+

«Rico,i rarion_ a190 percento»
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Cambiamenti climatici
Ecco l'impianto idrovoro
«Protegge dalle piene»
La Bonifica Burana sull'opera in fase di istruttoria

1 d i Gabriele Farina

«Ci dobbiamo impegnare
per mitigare gli effetti dei
cambiamenti climatici».
Francesco Vincenzi, presi-
dente del Consorzio della
Bonifica Burana, non ha
dubbi al riguardo.
«Siamo consapevoli che

serve una politica di adatta-
mento — ha detto Vincenzi —
e una maggiore sicurezza
idraulica». Una sicurezza
che il Consorzio si impegna
a difendere nel Modenese
con una serie di interventi,
ricordati ieri presentando il
report sul 2023.

Il Consorzio ha ricevuto ol-
tre 26 milioni e 930mila euro
dal ministero delle Politiche
agricole (attraverso il Pnrr)
per il sistema irriguo che
comprende il Diversivo di

Francesco
Vincenzi
II presidente
del Consorzio
della Bonifica
Burana
ha presentato
ieri
il rapporto
dell'ente

II progetto
Un rendering
dell'opera
che sostitu ira
le porte
vincìane
di Bomporto
Previsti
lavori
perquasi
22 milioni
di euro
e due anni
di cantiere

Cavezzo. Il progetto include
l'ammodernamento di oltre
cinquanta manufatti, l'uti-
lizzo di un tessuto polimeri-
co come "base" per i massi e
lavori alle scarpate.
La portata dell'intervento

finanziato riguarda San Pro-
spero, Cavezzo, Medolla, Ba-
stiglia, Bomporto, San Possi-
donio, Mirandola, San Feli-
ce e Camposanto.
Tra Modena, Bastiglia e

Bomporto è in programma
un secondo intervento del
Consorzio per oltre venti mi-
lioni di euro. E l'impianto
idrovoro di Bomporto. «L'i-
struttoria è in corso — ha spe-
cificato Cinalberto Bertozzi,
direttore del Consorzio — Sia-
mo in fase di progetto defini-
tivo. Stiamo raccogliendo
per conto della Regione e di
Aipo tutte le autorizzazioni
per dare corso ailavori».

Ancor prima del cantiere,
il comitato ArginiaMo si è
opposto al progetto per so-
stituire le attuali porte vin-
ciane bomportesi. «L'im-
pianto idrovoro di Bompor-
to permetterà di svincolare
le piene idrauliche da Mode-
na, Bastiglia e Bomporto —
ha proseguito Bertozzi — che
non dovranno più sottosta-
re ai livelli idrici del Panaro.
Oggi il deflusso nel Panaro
viene impedito dalle piene
nel Panaro stesso. Con l'im-
pianto idrovoro si potrà sca-
ricare nel fiume indipenden-
temente dalla quota idrica
grazie a un sistema da venti
metri cubi al secondo».

Il costo stimato supera i
21 milioni e 822mi1a euro, i
lavori non sono ancoraparti-
ti. «Servono due anni per rea-
lizzare l'impianto — ha ag-
giunto il direttore del Con-

sorzio — Siamo legati alle au-
torizzazioni del caso. L'im-
pianto viene assoggettato a
screening e non a valutazio-
ne ambientale: ciò snellisce
la procedura. Abbiamo già
diversi assensi, stiamo atten-
dendo la conclusione dell'i-
struttoria. Auspichiamo di
partire entro i12024».
Tra i progetti finanziati

grazie al Pnrr rientrano gli in-
terventi per ammodernare
le canalette di distribuzione
tra Nonantola e Ravarino. Il
ministero ha stanziato in
questo caso oltre trenta mi-
lioni e 345mi1a euro.
Più di quattordici milioni

e 497mi1a euro serviranno
per un impianto di irrigazio -
ne in località Staggia di San
Prospero. Concordia sarà in-
teressata dai lavori al Sab-
bioncello per quasi22 milio-
ni di euro complessivi.
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Maltempo Nuova ondata, attivato il numero per le emergenze

Agricoltura, danni per dieci milioni
NUBIBRAFl Un vigneto completamente allagato.

Emergenza maltempo
Brunoro e Marin a pagina V

Ancora zona rossa,
gli agricoltori: «Già
10 milioni di danni»
>Attesa ancora pioggia, vertice in prefettura >La Cia: «Altra batosta per questo settore
«Iscrivetevi al servizio allerta via messaggio» che combatte con l'aumento delle spese»

C_1r STuA:?oNE

PADOVA Torna l'emergenza mal-
tempo in Veneto: Padova e pro-
vincia sono in zona rossa. Il ter-
ritorio è in stato di allarme per
le intense precipitazioni, che
oggi potrebbero portare anco-
ra allagamenti ed emergenze
idrogeologiche. La perturbazio-
ne era stata prevista già sabato,
quando ancora si stava fronteg-
giando la prima ondata di mal-
tempo, con nubifragi che, tra
mercoledì e giovedì, avevano
messo in ginocchio il Padova-

no. Da sabato, la protezione ci-
vile ha iniziato a preparare nuo-
vi sacchi di sabbia a protezione
di abitazioni, locali commercia-
li e imprese. Tutto questo quan-
do i volontari erano ancora im-
pegnati a gestire le emergenze
presenti sul territorio.

L'ALLERTA
Ieri pomeriggio è giunta la

conferma: il bacino idrografico
del Basso Brenta e Bacchiglio-
ne è in zona rossa sia per l'e-
mergenza idraulica che per
quella idrogeologica. Lo sarà fi-
no alla mezzanotte di mercole-

dì, quando si ipotizza che la
nuova ondata di maltempo sa-
rà cessata. Le precipitazioni
più intense sono attese sulle zo-
ne montane, pedemontane e in
alta pianura, con quantitativi
massimi abbondanti. Il mo-
mento di massima criticità do-
vrebbe essere nella giornata di
oggi.
Da ieri, a Padova sono state

allertate tutte le strutture co-
munali di emergenza, già in
corso attività di prevenzione
sulle strade. A Padova, alle 17 è
stato convocato un vertice in
prefettura e alle 18 il tavolo co-

munale di gestione dell'emer-
genza, che rimarrà aperto 24
ore su 24. L'amministrazione
consiglia di iscriversi al servi-
zio "Comune Allerta" per rice-
vere gli aggiornamenti dalla
protezione civile. Si tratta di un
sistema gratuito di messaggisti-
ca via sms al quale è necessario
registrarsi per ricevere i mes-
saggi, chiamando il numero au-
tomatico 049/8204994. E possi-
bile iscriversi anche mandando
un'e-mail a protezionecivi-
le@comune.padova.it, specifi-
cando di voler aderire al servi-
zio. Questo sistema di allarme è
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progettato per avvisare la citta-
dinanza rapidamente e in mo-

do efficiente in caso di emer-
genza: eventi meteorologici
estremi, incidenti gravi o altre
situazioni pericolose.

LA CATEGORIA
Intanto, si hanno già le pri-

me stime dei danni dei nubifra-
gi della scorsa settimana. Se-
condo stime dell'associazione
di categoria Cia Padova, gli alla-
gamenti del 16 e 17 maggio han-
no causato 10 milioni di euro di
danni al compartó dell'agricol-
tura padovana. Nelle zone inte-
ressate, è andato perso il 30%
delle semine - peraltro effettua-
te poche settimane fa - di mais,
soia, frumento, bietole e varie

coltivazioni di orticole.
«Un'ulteriore batosta per il

settore, già alle prese con criti-
cità in termini di aumento delle
spese fisse, oltre a dei redditi
che non sono mai equi - precisa
il presidente di Cia Padova, Lu-
ca Trivellato -. Siamo chiamati
a farci trovare pronti in caso di
eventi estremi in una sorta di
adattamento climatico».
Una delle soluzioni potrebbe

essere la realizzazione di nuovi
invasi in grado di trattenere la
risorsa idrica in caso di nubifra-
gi. Prosegue Trivellato: «Oggi il
Veneto riesce a conservare sol-
tanto il 5% dell'acqua piovana.
Motivo per cui i consorzi di bo-
nifica hanno predisposto, in
coordinamento con la Regione,
un piano invasi che attende fi-

nanziamenti comunitari ad
hoc per essere avviato».

Coldiretti Padova, inoltre, in-
forma che per le aziende agri-
cole c'è la possibilità di accede-
re al fondo AgriCat, lo strumen-
to mutualistico nazionale per
la tutela dei danni da alluvione,
gelo o siccità e dedicato a tutte
le imprese agricole percettrici
di pagamenti Pac, la politica
agricola comune dell'Unione
europea. «In questo caso è fon-
damentale la tempestività -
spiega l'associazione di catego-
ria -. Invitiamo pertanto gli im-
prenditori che hanno subito
danni da alluvione a rivolgersi,
entro la settimana, ai nostri uf-
fici di zona per predisporre la
denuncia di sinistro».

LA SETTIMANA SCARSA
La rotta del Muson dei Sassi e
gli allagamenti in provincia

IPROBLEMI
Le criticità sarebbero ben

lungi dall'essere risolte. Lo te-
stimonia il vicepresidente di
Coldiretti, Massimo Bressan,
che domenica aveva effettuato
un sopralluogo a Borgo Veneto:
«Nella Bassa la situazione è so-
lo che peggiorata. Parliamo dei
Comuni di Borgo Venetó, Me-
gliadino San Vitale, Urbana, Ca-
sale di Scodosia, Piacenza d'A-
dige e Montagna. L'acqua non
defluisce a causa dello stop im-
posto alle pompe consortili. Or-
mai decine di ettari coltivati a
bietole, meloni, zucche, cipolle
e patate sono compromessi».

Giovanni Brunoro
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Allivilà agricole a rischio di mia nuova balosla

Consorzi, la corsa contro il tempo con le idrovore
Crestani, Anbi: «Pompe in

azione per affrontare ora la
nuova emergenza. Ma nel
Padovano stop imposto da
mercoledì a sabato»

La macchina idraulica del
Veneto non è fatta solo di fiu-
mi e casse di espansione, ma
anche di canali che d'estate
portano l'acqua ai campi. Sta-
volta la tolgono per rimetter-
la nell'alveo dei fiumi. Nei
giorni scorsi intere campa-
gne hanno fatto da cassa di
espansione naturale alle su-
per portate dei fiumi dovute
delle bombe d'acqua. Il siste-
ma veneto è pronto a regge-
re un'altra emergenza? An-
drea Crestani, direttore
dell'Anbi, l'associazione dei
consorzi di bonifica del Ve-

Un impianto idrovoro per liberare i campi

neto fa il quadro. «Non del
tutto o non come vorremmo.
Nella grandissima parte del
territorio veneto ci siamo riu-
sciti, cioè i campi sono stati
svuotati in tempo per essere
pronti per questa nuova on-
data. In altri no». Il riferimen-
to è alla Bassa Padovana. Il
Consorzio Adige Euganeo
conferma la presenza di «a-
ree allagate in più Comuni
(Vighizzolo D'este, Piacenza
D'Adige, Megliadino San Vi-
tale, Masi, Montagnana, Mer-
lara, Casale di Scodosia)». Le
idrovore lì non hanno potuto
far defluire l'acqua nel fiume
come nelle altre aste perché
il Fratta-Garzone era troppo
alto. Regione e Consorzio
hanno stabilito il loro spegni-
mento da mercoledì alle
11:30 fino a sabato alle 18

Pronti ditte
e addetti
II consorzio
"Alta
Pianura
Veneta" sta
lavorando a
ripulire rive
e alvei

quando poi sono state riatti-
vate, ma ancora a portata li-
mitata. Non è stato possibile
completare lo svuotamento
con tutti i danni alle colture
conseguenti.

Il Consorzio Alta Pianura
Veneta ha ben presente il te-
ma degli allagamenti dei
campi che in alcune aree
stanno mettendo a rischio
non solo le colture di stagio-
ne. «I danni sono ingenti. L'a-
gricoltura sta salvaguardan-
do le città - sottolinea il diret-
tore generale, Helga Fazion
-. Il Consorzio ha lavorato a
pieno regime per riparare gli
argini e rimuovere detriti e
alberature che ostacolano i
flussi ed è pronto ad affronta-
re l'emergenza con 100 ad-
detti operativi e 10 ditte
pronte ad entrare in azione».

Veneto mobilitato per i nuovi nubifragi
Nel Padovano campagne già sotto acqua
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Il Vicenlino inginocchio

Nubifragi in arrivo
Allerta rossa per terreni
e argini già zuppi d'acqua

Fiato sospeso per Vicenza.
È scattata un'allerta rossa in
vista della nuova ondata di
temporali e piogge previste

per oggi già dalla notte. Tut- gli interventi urgenti possi-
ti mobilitati già da ieri in cit- bili sulle rive e nei campi
tà, provincia e anche finte- coltivati, perché l'acqua tro-
ro Veneto per eseguire tutti verà terreni già allagati o co-

La Regione e le molte aree a rischio

munque impregnati, argini
indeboliti e perfino bacini
non del tutto vuoti. L. PILA-
STRO, C. GIACOMUZZO PAG.10-11

Veneto mobilitato per i nuovi nubifragi
Nel Padovano campagne già sotto acqua
Bottacin: « Argini

e terreni provati.
La rottura a Muson
del Sile è fragile.
Il Fratta Gorzone
alto non fa defluire
l'acqua dai campi»

CRISTINA GIACOMUZZO

La macchina per gestire l'e-
mergenza è stata riattivata
ed è preparata al peggio, an-
che se si spera che le prossi-
me ore passino senza ulterio-
ri danni dopo il maltempo
della scorsa settimana. Dalla
notte appena trascorsa fino
almeno alle 12 di oggi è previ-
sta «pioggia, tanta pioggia.
Dai 70 millimetri a punte di
130. E sempre nelle stesse zo-
ne, quelle colpite da merco-
ledì scorso, cioè la fascia pe-
demontana». Così il presi-
dente della Regione, Luca
Zaia, ha decretato lo stato di

allarme per criticità idrogeo-
logica e idraulica rossa, la più
elevata, nell'area del Brenta,
del Bacchiglione e dell'Alpo-
ne fino alla mezzanotte di
mercoledì. L'allerta è aran-
cione con criticità solo idrau-
lica per il bacino del Po, Fis-
sero Tartaro - Canal Bianco e
Basso Adige. «Di per sè - spie-
ga il presidente Zaia - sono
previste quantità di acqua
che potrebbero essere gesti-
ste senza essere considerate
così problematiche. Ma ora il
terreno, dopo la scorsa setti-
mana, non è in grado di rice-
vere altra acqua».

Massima allerta
Ieri l'assessore alla Protezio-
ne civile, Gianpaolo Botta-
cin, ha partecipato al vertice
con i tecnici Arpav per il me-
teo, poi alle riunioni all'Uni-
tà di crisi di Marghera con
tutti i soggetti coinvolti, an-
che coi prefetti del Veneto, e
quindi all'incontro con le
Province. Ci sono tante criti-
cità che preoccupano. «La si-
tuazione è delicata e com-

plessa - ammette Bottacin -. timana scorsa perché gli argi-
Gli argini sono già provati do-
po le piogge dei giorni scorsi.
Quelli riparati a tempo di re-
cord, poi, devono ancora
consolidarsi. Il terreno è
completamente bagnato. E
c'è di peggio. Una parte della
provincia di Padova è ancora
allagata. Abbiamo organizza-
to tutte le "truppe" per riusci-
re a intervenire in caso di ne-
cessità. Stiamo confezionan-
do e distribuendo sacchi di
sabbia. E le imprese e i volon-
tari sono stati pre allertati ».

Piove sul bagnato
I bollettini di previsione indi-
cano piogge violente. Se
avranno carattere di rovesci
potenti come quelli della
scorsa settimana sarà da
piangere. Le aste dei fiumi
che di solito preoccupano,
come Adige e Piave, stavolta
non sono particolarmente in-
teressate. Sono sorvegliate
speciali, invece, quelle
dell'ultima emergenza. Quin-
di torna a piovere sul bagna-
to. E si rischia di più della set-

ni sono stati sottoposti a for-
te stress e il suolo è già satu-
ro. Ieri fino all'ultimo si è la-
vorato per far defluire il più
in fretta possibile l'acqua del-
la precedente ondata di mal-
tempo. I bacini sono stati
svuotati per essere pronti ad
accoglierne di nuova. Tutti
tranne quello di Montebello
che risulta ancora parzial-
mente pieno. Ma come mai?
«Lì il processo di svuotamen-
to va a rilento perché più a
valle c'è il Fratta - Gorzone
che è ancora troppo alto, al
terzo livello, cioè quello più
critico», spiega Bottacin.

Campagne allagate e frane
Ma non è finita. Ci sono anco-
ra tante campagne allagate.
«Le idrovore possono pom-
pare via l'acqua e gettarla nel
fiume. Ma questa operazio-
ne è a portata ridotta in que-
sta fase perché il sistema del
Fratta - Frassine - Gorzone è
troppo alto. E se si invasasse
di più, tracimerebbe il fiume
stesso». In particolare, il Con-
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sorzio di bonifica Adige Eu-
ganeo a ieri pomeriggio con-
tava ancora allagate le cam-
pagne nel Padovano nei se-
guenti Comuni: Ghizzole
D'Este, Piacenza D'Adige,
Megliadino San Vitale, Masi,
Montagnana, Merlara, Casa-
le di Scodosia. «La situazione
è invece rientrata dopo l'on-
data di piena nelle zone alti-
metricamente più basse co-
me Castelbaldo, BorgoVene-
to, Urbana. «Venerdì abbia-
mo stimato circa 7.000 ettari
allagati», specificano.
Ci sono poi altre criticità.

Risulta estremamente vulne-
rabile il tratto lungo il Muson
del Sile: lì nella notte tra gio-
vedì e venerdì scorso è avve-
nuta la rottura di un argine
che ha causato danni impor-
tanti, anche se ha evitato il
centro abitato. A tempo di re-
cord la ricostruzione. Ma reg-
gerà un'altra piena? La stessa
domanda vale anche per i
Comuni veronesi di Roncà e
Montecchia di Crosara dove
si sono verificate 4 rotture ar-
ginali e una sul Rio Selva a
Montebello. «Siamo preoccu-
pati perché è normale che la
struttura appena riparata sia
debole: non ha avuto il tem-
po di consolidarsi. È un pun-
to particolarmente fragile»,
precisa l'assessore Bottacin.
A questo complesso qua-

dro va aggiunto tutto il tema
delle frane e dei dissesti in
zone collinari e non solo: il
terreno è zuppo di acqua e i
due giorni di tregua, anche
se con il sole, non sono certo
bastati per preparalo ad altra
acqua. Cosa succederà se si
scaglieranno sul Veneto al-
tre bombe d'acqua come
quelle dei giorni scorsi?

•P .P .01 »ZtP .CP .fP

Piove sul bagnato: la pioggia caduta su tutto il Veneto il 15 e 16 maggio in base ai dati Arpav

L'organizzazione
«In campo tutte "le truppe",
con imprese e volontari, per
intervenire in caso di
necessità. Abbiamo
distribuito sacchi di sabbia»

IÌ~EDV VICENZA
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Alluvione, un anno fa l'inferno d'acqua
II sindaco Enzo Lattuca ricorda quei drammatici momenti e fa il punto su quanto è stato fatto e ciò che manca da fare

Era 1116 Maggio 2023, quando
Cesena piombo in un incubo di
acqua e fango. Nel giro di appe-
na 36 ore si abbatterono sul ter-
ritorio romagnolo 120 millimetri
di pioggia. «Praticamente la
pioggia di tre mesi condensata
in un giorno e mezzo» ha rileva-
to 3B Meteo. Interi quartieri so-
no rimasti sommersi sotto un
metro d'acqua, sono più di
4.400 le persone che hanno do-
vuto lasciare le loro abitazioni
devastate, oltre alle attività com-
merciali. Un vero inferno da cui
Cesena e il suo territorio non si
sono ancora risollevati del tutto
a distanza di un anno. In quei
giorni, in prima linea, c'era il sin-
daco Enzo Lattuca che in un'in-
tervista ha ripercorso quei tragi-
ci momenti.
Sindaco, come ha vissuto
quella tragedia e cosa ricorda
di quei giorni così particolari?
«Sicuramente sono stati giorni
di estrema difficoltà, per i citta-
dini che hanno perso tutto. Ab-
biamo pianto tre cittadini, Mari-
nella Maraldi e suo marito Sauro
Manuzzi, travolti dall'ondata
dell'acqua e Riccardo Soldati,
schiacciato da una frana nel
giardino di casa. La ferita mag-
giore che non si può rimargina-
re, ovviamente è la perdita dei
nostri tre cittadini. Si sommano

L'alluvione a Cesena

a queste perdite anche il dolore
di quanti hanno, da un momen-
to all'altro, perso tutto. Infatti è
a loro che ci siamo ispirati, quin-
di abbiamo allestito un centro
di prima accoglienza presso la
palestra Don Milani. Il fenome-
no era catastrofico ma non ci
siamo fermati neppure un mo-
mento».

II sindaco ha sottolineato come
siano stati effettuati 17 interven-
ti di massima urgenza, per una
spesa di oltre 13 milioni di euro,
e che il Comune si è subito con-
centrato sulla ricostruzione de-
gli argini del fiume Savio, crean-
do al suo interno muri di cemen-
to armato per evitare che potes-
se nuovamente esondare.

A suo avviso come ha reagito
la popolazione?
«Ha dato una grande prova di
generosità e di coraggio. In mo-
menti come questi può capitare
di sentirsi smarriti, privi di forze
e completamente soli. Ma que-
sto a Cesena non è successo.
Sì, è vero avremmo potuto usa-
re i campanili per avvertire la po-
polazione, ma nessuno, me
compreso, ci aveva pensato. Ha
funzionato tutto cio che era pre-
visto dal nostro Piano di Prote-
zione Civile, ma non è stato suf-
ficiente. Gli interventi più urgen-
ti sono stati conclusi. Altri sono
in fase di avvio. Questa catastro-
fe mi ha insegnato che il cambia-
mento climatico non è un ca-
priccio o un tenia di moda, ma
una delle principali sfide che
dobbiamo affrontare.
L'alluvione in Emilia-Romagna
è stata solo una delle catastrofi
che si verificano ogni anno in
Italia e nelle sue regioni. La re-
sponsabilità è attribuibileall'uo-
mo e al cambiamento climatico,
per cui questi eventi, purtrop-
po, sono sempre più frequenti e
sempre più drammatici.
Sì è vero, i giovani stanno sem-
pre davanti al cellulare a guarda-
re i social media. Spesso sono
'disconnessi' dal mondo ester-
no. E vero anche che quando
vengono posti di fronte alle sfi-

de, quando capiscono che la lo-
ro presenza può fare la differen-
za, quando percepiscono che
c'è bisogno di fornire il proprio
aiuto sono i primi a farsi avanti.
L'alluvione ha messo in lucepro-
prio questo cuore grande dei
giovani, capaci di grande forza
ed energia, capaci di assistere,
incoraggiare, faticare, cantare
per risollevare la loro città e inte-
ri quartieri coperti di fango. An-
cora ad un anno dall'alluvione ci
sono tanti lavori da concludere
o iniziare per completare la rico-
struzione. Ci sorto ancora stra-
de inagibili, soprattutto nelle
colline e sono da terminare i la-
vori di messa in sicurezza dei
terreni per evitare smottamenti
e frane. Il comune di Cesena ha
effettuato una spesa di 13 milio-
ni di euro per ricostruire le stra-
de collinari come la sp101 e
sp75 per garanzia e tutela dei
cittadini, tuttavia è ancora aper-
to il capitolo dei rimborsi ai pri-
vati cittadini che hanno dovuto
sostenere pesanti opere di ri-
strutturazione e di rifacimento
di abitazioni e attività commer-
ciali. Molte, purtroppo, hanno
chiuso i battenti non riuscendo
a fronteggiare le ingenti spese
per riavviare l'attività.

Luca Migliori, Giacomo
Palmieri e Roberto Baffoni.

Classe 3D

Gli effetti sul pianeta

Il cambiamento climatico è dovuto alle emissioni
di gas serra che si diffondono nell'atmosfera

Quando i gas inquinanti
sono troppi nell'aria
determinano l'innalzamento
delle temperature

li cambiamento climatico è do-
vuto alle emissioni di gas serra
nell'atmosfera. L'effetto serra è
un processo che si verifica
nell'atmosfera quando sono pre-
senti troppi gas inquinanti che
determinano l'innalzamento del-
le temperature e, di conseguen-
za, l'evaporazione dell'acqua: il
vapore acqueo genera le nuvo-
le che a loro volta producono la
pioggia. Quando piove molto e
in poco tempo, avviene lo strari-

pamento dei fiumi le cui acque
invadono i territori circostanti
con vere e proprie alluvioni co-
me quella avvenuta nella nostra
regione. Se non si prendono im-
mediati provvedimenti, questi
fenomeni non faranno che ag-
gravare la già preoccupante si-
tuazione nel mondo.
«Bisogna avere maggiore cura
del territorio e cambiare i nostri
comportamenti - ha dichiarato

LE SOLUZIONI

Bisogna avere
maggior cura dei
territorio e cambiare
i comportamenti

a CesenaToday Francesco Vin-
cenzi, presidente dell'Associa-
zione Nazionale Bonifiche, Irri-
gazioni e Miglioramento Fondia-
rio (ANBI) - Non possiamo più
permetterci il lusso di costruire
ovunque, è necessario smette-
re di urbanizzare soprattutto sui
terreni che invece dovrebbero
servire per assorbire l'acqua.
L'Italia ha un territorio molto
particolare, zone in cui la distan-
za dalla montagna al mare è mol-
to ridotta, aumentando la veloci-
tà di discesa dell'acqua in caso
di alluvione».

Luca Migliori, Giacomo
Palmieri e Roberto Baioni

Classe 3D scuola media Viale
della Resistenza
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LA SERAT

Le acque
nel Medioevo

Stasera a||e2O
all'archivio del Consorzio 
di bonifica della
Romagna Occidentale, in

parlerà di 'Archeologia e
Storia delle pratiche di
gestione delle acque nel
lughese medievale'. Una
serata alla scoperta della
gestione delle
nostro passato. In Pinf
Collaborazione con ll
Centro di Studi sulla

Occidentale, i|Comkzu* 
t

per i Beni culturali del
Comune di Lugo, il 

O-11dipartimento di StoriakUki
culture - vi|~~ ~— 

(dell'Università di 8o|oUnm~
e la Biblioteca comunale ‘)

ingresso gratuito. .

La serata, organizzata daLI
Consorzio di bonifica 410
della Romagna ''
Occidentale, fa pa 
programma  delleCégitql
iniziative della Settimailal
nazionale della bonifica e 
dell'irrigazione promossa

nazionale consorzi di _01\1,
tl

gestione e tutela de l 9

territorio ̂  acque .mm~~

Negli occhi le immagini dei giorni pie bui

«È difficile ripartire senza parcheggi In centra,.
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Strategie sulle aree interne

Siglato il patto
educativo territoriale
Caccia alle risorse

CASENTINO

È stato sottoscritto nella corni-
ce del Castello dei conti Guidi
di Poppi il Patto Educativo Terri-
toriale del Casentino, il docu-
mento che rappresenta la sinte-
si di un percorso articolato di
durata pluriennale attivato
nell'ambito della strategia delle
aree interne del Casentino per
la gestione del patrimonio cultu-
rale locale. Al centro della di-
scussione, il tema della valoriz-
zazione strategica del patrimo-
nio culturale inteso quale asset
dello sviluppo sostenibile di val-
lata. Si tratta di un regolamento
importante per il territorio, che
definisce le modalità attraverso
le quali i soggetti aderenti ne
perseguono finalità e obiettivi,
impegnandosi a collaborare per
valorizzare e accrescere le com-
petenze, le risorse, il patrimonio
culturale delle comunità locali,
tramite progetti pluriennali, for-
me di co-progettazione, monito-
raggio e valutazione delle varie
attività. Il patto promosso
dall'Unione dei Comuni, con il
coordinamento scientifico
dell'Università di Firenze ha co-
me obbiettivo quello di dare

concretezza ad un nuovo model-
lo di governance incentrato sul
coinvolgimento degli attori del
tessuto amministrativo, econo-
mico e associativo della vallata.
Hanno aderito al patto tutte le
amministrazioni comunali del
comprensorio, gli istituti scola-
stici di tutti i livelli, la provincia

di Arezzo, la Asl, il Parco Nazio-
nale delle Foreste Casentinesi,
l'agenzia regionale per il lavoro
Arti, il consorzio di Bonifica, Pro-
spettiva Casentino e un nutrito
gruppo di rappresentanti del ter-
zo settore impegnati in azioni
educative di diversa natura e in
attività di valorizzazione e salva-

guardia del patrimonio.
In occasione della sottoscrizio-
ne i lavori sono entrati nel vivo

con la suddivisione in quattro
gruppi di lavoro: orientamento,
intercultura e inclusione, svilup-
po sostenibile e ambiente, patri-
monio culturale, memoria e cit-
tadinanza attiva. Una giornata

intensa, fatta di scambi e con-
fronti su un tema strategico co-
me quello della cultura.

S:Dr.

PROVINCIA

Quattro giorni nei segno del gusto
II ritorno di RBlbbiena Mangiami» N> r

Da giovedl stand in piazza sacconi  
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PREMIATE LE 18 SCUOLE MAREMMANE CHE HANNO

PARTECIPATO AL «CAMPIONATO DI GIORNALISMO»

Di
Alle pagine 2 e 3

Grosseto Livorno

Neonato trovato morto sulla nave

[AMPIO NATO 0I GIORNALISMO

Cronisti in classe
Diciotto scuole
come redazioni
Ragazzi in prima linea

1 / 2
Pagina

Foglio

21-05-2024
1+2

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 25

Diffusione: 1.378



CAMPIONATO DI GIORNALISMO
L'atto finale

Cronisti in classe
Diciotto scuole
come redazioni
Ragazzi in prima linea
Ieri la premiazione degli istituti maremmani che hanno preso parte
al progetto de La Nazione in collaborazione con Banca Tema, Cna,
Confartigianato, Conad, Sei Toscana, Consorzio di bonifica, At, Adf e Ait

GROSSETO

Cerimonia finale ieri alla sala
Eden per il «Campionato di gior-
nalismo» organizzato da La Na-
zione in collaborazione con Ban-
ca Tema, Conad, Confartigiana-
to, Cna, Acquedotto del Fiora,
Autorità Idrica Toscana, Consor-
zio Bonifica 6 Toscana Sud, Au-
tolinee Toscane e Sei Toscana.
A conquistare la classifica la
scuola «Madonna delle Grazie»
di Grosseto. Secondo posto per
«Vannini» di Castel del Piano e
terzo per la «Alighieri» di Gros-
seto ottenendo anche il premio
Conad. II Premio Green assegna-
to alla scuola «Don Milani» di Or-
betello, Premio Super click alla
«Vico» di Grosseto insieme pre-
mio di Banca Tema, premio mi-
glior vignetta alla «Orsini» di Ca-
stiglione insieme al premio Con-
fartigianato. Premi speciali Cna
assegnati don Breschi «Massa
Marittima», «Mazzini» di Porto
S.Stefano e «Bandi di Gavorra-
no. I premi Confartigianato asse-
gnati alle scuole «Fattori» di Ma-
rina di Grosseto e «Galilei» di
Grosseto. I premi di Consorzio
Bonifica assegnati alle scuole di
Marsigliana e di Capalbio. I pe-
mi Banca Tema consegnati alle
scuole «Da Vinci» di Grosseto,
Saturnia e Manciano. I premi Au-
tolinee Toscana a Castell'Azza-
ra e «Ungaretti» di Grosseto. II
premio Autorità Idrica Toscana
alla scuola di Castell'Azzara,
quello di AdF alle scuole di Ca-
stell'Azzara e «Ungaretti» di
Grosseto. E il premio Sei Tosca-
na alla scuola di Gavorrano.
«La Nazione - dice Dino Cibec-
chini di Banca Tema - ha svilup-
pato la vostra creatività». «Il
giornalista - dice Giovanni Pel-
licei di Autolinee Toscane - è un
mestiere da proteggere, i vostri
scritti sono una speranza». «La
nostra missione - afferma Loren-
zo Tilli, Sei Toscana - è rendervi
insegnanti verso i vostri familia-
ri per portare avanti le corrette
pratiche di sostenibilità ambien-
tale».

Maria Vittoria Gaviano

Scuola media «Vannini», Castel del Piano

Scuola media «Don Milani», Orbetello

Scuola media «Orsini», Castiglione della Pescaia

Scuola media «Madonna delle Grazie», Grosseto

Scuola media «Alighieri», Grosseto

Scuola media «Vico», Grosseto

Scuola media «Bandi», Gavorrano
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Doppia iniziativa a Palazzo Ducale

Si presentano i due progetti europei "Ricrea" e "Castour"
LUCCA

"Ricrea" e "Castour". Sono i titoli
dei due progetti europei che saran-
no presentati a Lucca in due ap-
puntamenti in programma a Palaz-
zo Ducale: domani 22 e venerdì 24
maggio. Domani dalle 10 la confe-
renza di lancio di 'Ricrea', finanzia-
to dal Programma di cooperazione
territoriale europea Italia-Francia
Marittimo e che riguarda il contrat-
to di fiume, di lago e di area umida.
Nato dal precedente progetto 'Re-
tralags' (programmazione

2014-2020), 'Ricrea' estende il
coinvolgimento ad altri territori, in-
troducendo la definizione di un
nuovo modello di gestione e piani-
ficazione dei siti naturali coinvolti,
secondo un approccio ecosistemi-
co rappresentato dai 'contratti di
transizione ecologica'. In sala Ac-
cademia 1 si svolgerà una tavola ro-
tonda che si articolerà in due pa-
nel. II primo moderato da Massimi-
liano Fazzini, climatologo Unicam
e membro dell'Osservatorio nazio-
nale dei contratti di fiume, vedrà la
partecipazione di Angiolo Martinel-
li (Ministero dell'Ambiente); Massi-

mo Bastiani (Tavolo nazionale dei
Contratti di fiume); Andrea Bianco
(Ispra e Comitato di pilotaggio Ta-
volo nazionale Contratti di fiume);
Nicola Conti (Consorzio di Bonifi-
ca Toscana Nord); Isabella Bonami-
ni (Autorità di bacino Appennino
settentrionale); Marco Masi (Prote-
zione civile Regione Toscana);
Maurizio Ventavoli (Anbi Toscana).
II secondo panel sempre modera-
to dal climatologo Fazzini, vedrà in-
tervenire Stefano Magaudda (Co-
mune di S.Benedetto del Tronto
per il progetto CREW); Maria Pia
Casini (Provincia di Lucca); Rober-

to Onorati (Provincia di Grosseto);
Manuela Puddu (Med Sea Founda-
tion); Aude Palmaro (Départem-
ente Var); Roberto Briano (Comu-
ne di Altare) e Giovanna Faedda
(Comune di Alghero).
Venerdì 24 sarà presentato alle 9
nella sala Accademia 1 il progetto
"Castour", progetto europeo che
punta allo sviluppo di un turismo
emergente e sostenibile in ambito
transfrontaliero, mediante la valo-
rizzazione, attraverso strumenti di-
gitali, di percorsi ambientali e del
patrimonio culturale, legati alla ca-
stanicoltura.

Borse di studio "Io merito!" -
Consegnate a 39 studenti Ÿ_"
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Guiso: «Le restrizioni sono inevitabili»
Il presidente invita alla calma: «Capiamo i disagi, ma per ora non c'è soluzione»

SiniscolaE' giunto nella se-
de di Overì subito dopo esse-
re stato informato dell'acca-
duto. Il presidente Ambro-
gio Guiso, è arrivato accom-
pagno dal suo vice Lucio
Carta e da altri membri
dell'esecutivo a capo del
consorzio di bonifica della
Sardegna. Un'annata sicci-
tosa forse senza precedenti,
sta mettendo a dura prova
la gestione dell'ente: «Sia-
mo consapevoli del grandis-
simo disagio che stanno vi-
vendo le aziende agricole
servite dalle infrastrutture

Ambrogio
Guiso
presidente
del
Consorzio
di
Bonifica
Sardegna
Centrale

irrigue del distretto del Posa-
da, che purtroppo devono
attenersi al divieto di irriga-
zione — ha detto Ambrogio
Guiso dopo essersi intratte-
nuto con gli operai presenti
al momento dell'incidente—
ma purtroppo è una situa-
zione che non possiamo ge-
stire in altro modo. Per que-
sto invitiamo alla calma e al-
la collaborazione attiva di
tutti». E prosegue: «La grave
siccità che ha colpito que-
sta zona della Sardegna non
consente altre soluzioni se
non quella delle restrizioni.

A destra
un campo
messo
a dura
prova
dalla
mancanza
d'acqua

Quello di ieri, è un fatto
estremo che loro malgrado
ha visto coinvolti gli operai
del Consorzio, ai quali va la
piena solidarietà della strut-
tura consortile».
Ma sull'episiodio in sé il

presidente preferisce non
prendere posizione: «Non
entriamo nel merito di
quanto successo — precisa
Ambrogio Guiso — sicura-
mente siamo molto amareg-
giati ma ribadiamo che la
mancanza della risorsa idri-
ca è un problema che va af-
frontato immediatamente

dando risposte al territorio.
Occorre intervenire in ma-
niera concreta con misure
straordinarie, e sostenere il
comparto agricolo. Una ri-
chiesta che noi raccoglia-
mo ogni giorno più forte da
parte dei consorziati del CB-
SC ,che sono una delle prin-
cipali forze economiche di
questo territorio».
Tra le proposte fatte pro-

prio l'altro ieri da Guiso per
supportare le tante aziende
agricole della piana baronie-
se, l'utilizzo notturno di au-
tobotti con acqua prove-
nienti dal Cedrino e da altri
invasi. (s.se.)

• r_ - Metto in maggioranza
e passato all'opposizione:
troppe divergenze sull'agro

i..~A
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SABATO IN BORGO

Settimana dell'acqua
e camminata sul Ticino
PAVIA

Una settimana di eventi, inizia-
tive, mostre e attività nella na-
tura per riflettere sull'impor-
tanza dell'acqua e sulla neces-
sità di una sua tutela a fronte
dei cambiamenti climatici in
corso. Inizia la Settimana Na-
zionale della Bonifica e dell'Ir-
rigazione, promossa da ANBI,
l'Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e Tute-
la del territorio e delle acque ir-
rigue, con il patrocinio dei Mi-

Barcè sul Ticino

nisteri della Cultura, dell'Am-
biente e della Sicurezza Ener-
getica. Sabato, a Borgo Ticino,
è in agenda l'evento "La batta-
glia di Pavia tra una cammina-
ta e le coccole in Barcè sul Tici-
no", dedicato alla rievocazio-
ne della Battaglia di Pavia, che
si svolse nell 525 e nella quale
si fronteggiarono dal re di Fran-
cia Francesco I e il re di Spagna
Carlo V, nel cui esercito com-
battevano i famosi Lanziche-
necchi. A raccontare le vicen-
de della battaglia, ma anche le
leggende e i segreti di Borgo Ti-
cino. Ad accogliere i parteci-
panti all'iniziativa sarà l'asso-
ciazione MeiStòlnBurgh, nata
per salvaguardare la specifici-
tà del territorio, tramandarne
le tradizioni e la storia, tutelar-
ne il patrimonio culturale, arti-
stico e sociologico. —

Sabato la raccolta alitneulare
in 12 vimermcrcrh della città
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TAGLIO DI PO Sist: "La fragilità necessita sempre tutela, valorizzazione e controllo" 

Scatta la settimana della sostenibilità
A Ca' Vendramin è ufficialmente  iniziata la

Leandro

TAGLIO DI PO - #PoDel-
tasWeek è l'evento an-
nuale che celebra e pro-
muove le iniziative e le
sfide di sostenibilità nel
Delta del Po, in linea con
i 17 obiettivi di sviluppo
sostenibile dell'Agenda
2030 delle Nazioni Uni-
te. Inserito all'interno
"Festival nazionale dello
sviluppo sostenibile" or-
ganizzato da Asvis, l'edi-
zione 2024 continuerà a
offrire nuove occasioni
di riflessione e confronto
sui temi della sostenibi-
lità ambientale, econo-
mica e sociale. La setti-
mana vedrà la partecipa-
zione di attori territoria-
li, sia pubblici che priva-
ti, che condivideranno
progetti realizzati e in
corso. Saranno anche
presentate esperienze e
buone pratiche da altri
territori, trasformando il
Delta del Po in una piat-
taforma di conoscenza e
dibattito sui numerosi
temi legati alla sosteni-
bilità. Ogni giornata ini-
zierà con attività rivolte
ai giovani, i veri destina-
tari dello sviluppo soste-
nibile. Il programma
educativo del mattino,
organizzato dall'Osser-
vatorio locale per il pae-
saggio del Delta del Po,
sarà dedicato alla diffu-
sione dell'Agenda 2030
tra gli studenti. Nel po-
meriggio si terranno
convegni e seminari con
vari stakeholder coinvol-
ti nell'implementazione
dei 17 obiettivi.
Il convegno di chiusura,
organizzato da Anbi Ve-
neto e dal Consorzio di
bonifica Delta del Po, sa-
rà un momento per ri-
flettere sull'importanza

Maggi di agire per un cambia-
mento sostenibile, ri-
spondendo ai problemi
del territorio. Durante la
settimana, saranno pre-
miati gli "Ambasciatori
di sostenibilità", perso-
ne che si distinguono per
il loro contributo a un fu-
turo sostenibile nel Delta
del Po.
Salvina Sist, direttrice
della direzione pianifica-
zione territoriale della
Regione Veneto, ha spie-
gato l'importanza del pa-
trocinio della Regione
agli eventi legati alla pia-
nificazione territoriale e
paesaggistica. La Regio-
ne Veneto, attraverso la
sua direzione e il coordi-
namento dell'osservato-
rio regionale per il pae-
saggio, che coinvolge 13
osservatori locali, rap-
presenta una realtà fon-
damentale in Italia in
questo ambito.
"Questo strumento è es-
senziale per la Regione,
specialmente in questo
momento in cui si sta re-
digendo il piano paesag-
gistico in collaborazione
con il ministero della
Cultura- ha sottolineato
la direttrice Sist-. È cru-
ciale conoscere a fondo il
territorio, le realtà pae-
saggistiche e architetto-
niche, e la cultura locale.
Gli osservatori locali
coinvolgono non solo
professionisti e ammini-
stratori, ma anche citta-
dini che desiderano con-
tribuire".
Partecipano all'evento
anche le quattro univer-
sità del Veneto (Verona,
le due università di Ve-
nezia e Padova), offren-
do il loro supporto nel-
l'organizzazione e coor-
dinamento delle attivi-
tà.

#PoDeltasWeek: sette giorni dedicati al territorio
Tutti i territori, special-
mente in periodi di even-
ti atmosferici imprevedi-
bili, richiedono una par-
ticolare attenzione. La
fragilità del territorio ne-
cessita sempre tutela,
valorizzazione e control-
lo. La presenza dell'os-
servatorio regionale per
il paesaggio è quindi fon-
damentale per fornire
indicazioni alla Regione
Veneto sulle politiche e
normative per la gestio-
ne di queste aree.

o RIPRODUZIONE RISERVATA
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#PoDeltasWeek al via con sette giorni dedicati al territorio

Salvina Sist, direttrice della direzione pianificazione
territoriale della Regione Veneto

º DELTA

Scattala settimana della sostenibilità
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Coizzi: "Abbiamo chiesto che la legge, tra l'altro esistente, sia rifinanziata"

"Più tutela per il nostro territorio"
E' il coro unanime espresso da autorità e associazioni di categoria sul tema della subsidenza

Sandro Partesani

OCCHIOBELLO - Sondra
Coizzi era presente a Ro-
vigo insieme a diversi
sindaci della nostra pro-
vincia, autorità d'ambi-
to, associazioni di cate-
goria, e Consorzi di boni-
fica, a firmare la richie-
sta di rifinanziamento
della legge contro la sub-
sidenza del nostro Polesi-
ne. Una richiesta chiara
al governo legata alla tu-
tela di un territorio che
necessita di crescita e
sviluppo e che, in questo
fenomeno, trova diversi
elementi problematici:

"Ci siamo confrontati re-
lativamente all'impor-
tanza del controllo del
territorio e della Bonifica
su tutta la pianura pole-
sana, Bonifica che con-
trolla non solo i canali
del Polesine in senso
stretto ma è necessario
considerare che nel Pole-
sine arriva tutto il movi-
mento idrografico del
nord Italia e pertanto noi
siamo il collettore finale
di quello che è un siste-
ma enorme di canali e
scoli e fiumi di tutta
l'Italia settentrionale. In
questo senso quindi, il
nostro territorio che è

II sindaco Sondra Coizzi all'incontro sul terna della subsidenza

ancora in situazione di
subsidenza a causa delle
estrazioni di metano ef-
fettuate a partire dagli
anni '3o. Ouindi il con-
trollo degli argini, i lavo-
ri dedicati al nostro siste-
ma idrografico e tutto
quanto riguarda la situa-
zione particolare del no-
stro territorio sono una
spesa e non è giusto che
queste spese siano a cari-
co solo ed esclusivamen-
te ai cittadini polesani.
Noi subiamo la gestione
idrografica di tutto il
nord Italia e pertanto ab-
biamo chiesto che la leg-
ge, tra l'altro esistente,

sia rifinanziata e chie-
diamo all'unisono che
questi fondi nazionali
siano destinati all'am-
biente e, in modo parti-
colare a interventi strut-
turali ma anche a cal-
mierare il costo delle bol-
lette dei nostri concitta-
dini. Questa richiesta è
stata sottoscritta dai pre-
senti all'incontro di ve-
nerdì scorso e mi auguro
abbia l'attenzione che
merita da parte dei refe-
renti governativi. Era
presente il senatore Ami-
dei, mi auguro che il go-
verno centrale tenga in
considerazione le nostre
istanze".
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MALTEMPO

Piena del Po
e nuove piogge
è ancora allerta

Campi sotto stress Per il primario altre difficoltà
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AGRICOLTURA Passarini: "Altra batosta per il primario"

Campi devastati dall'acqua
perso il 30% dei seminativi
L'allarme della Cia: "Nelle aree colpite 5o milioni di euro di danni"
ROVIGO - Mentre per oggi è
di nuovo scatta un'a nuova
'allerta rossa in Veneto, an-
che se per il Polesine c'è l'al-
lerta è arancione, per critici-
tà idraulica relativa al pas-
saggio della piena del Po, e
valida fino al primo pome-
riggio di oggi, poi gialla in
seguito, le piogge torrenziali
continuano a flagellare le
campagne. Effetti tangibili
di mutamenti climatici che
hanno effetti pesanti soprat-
tutto per l'agricoltura.
Gli allagamenti del 16 e 17
maggio hanno interessato il
15% della Regione. Fra le zo-
ne più colpite le province di
Vicenza, Padova, Venezia,
Verona e in parte Rovigo.
Piogge che, secondo le prime
stime di Cia Veneto, hanno
provocato circa 5o milioni di
euro di danni al comparto del
primario. "È andato perso il
30% delle semine, peraltro
eseguite da poche settima-
ne, di mais, soia, frumento e
varie coltivazioni di ortico-
le".
Il presidente di Cia Veneto,
Gianmichele Passarini ri-
marca con amarezza: "Ora
bisognerà procedere con del-
le nuove semine, con conse-
guenti ulteriori costi per gli
agricoltori. In ogni caso, da-
to il ritardo delle stesse, non
si avranno le medesime rese.
Un'ulteriore batosta per il
settore, già alle prese con cri-
ticità in termini di aumento
delle spese fisse, oltre a dei
redditi che non sono mai
equi. Siamo chiamati a farci
trovare pronti in caso di
eventi estremi, in una sorta

di adattamento climatico".
Una delle soluzioni propo-
ste, aggiunge Passarini, è
"la realiz7.a7ione di nuovi in-
vasi, in grado di trattenere la
risorsa idrica allorché si veri-
ficano dei nubifragi, per poi
rilasciarla all'occorrenza.
Oggi il Veneto riesce a con-
servare soltanto il5 % dell'ac-
qua piovana. Motivo per cui,
i Consorzi di Bonifica hanno
predisposto, in coordina-
mento con la Regione, un
piano invasi che attende fi-
nanziamenti comunitari ad
hoc per essere avviato".
Gli altri punti chiave, secon-
do la Cia, sono il "contrasto
alla desertificazione, e quin-
di alla risalita del cuneo sali-
no, e la ricarica della falda.
Anche in questo caso, però,
sono necessarie delle specifi-
che risorse. Ci auguriamo
che le Istituzioni rispondano
al nostro appello: meglio
prevenire, con adeguati in-
terventi, piuttosto che pro-
cedere, poi, con la via dei ri-
stori, peraltro maggiormen-
te esosi".
Fra le altre istanze, conclude
Passarini, "occorre attivare i
sopralluoghi di Avepa per de-
limitare le aree danneggia-
te, come previsto dal Decreto
Legislativo 102 del 2004".
In Polesine l'area più colpita
è stata quella di Badia Polesi-
ne. Il presidente di Cia Rovi-
go, Erri Faccini spiega: "Per-
ché i terreni si asciughino
del tutto ci vorrà ancora
qualche giorno, al netto di
ulteriori precipitazioni pre-
viste nelle prossime ore, che
potrebbero complicare le co-
se. Di fatto, stiamo regi-

strando le nefaste conse-
guenze dei cambiamenti cli-
matici. Ormai gli imprendi-
tori agricoli vivono in uno
stato di perenne emergen-
za".
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Anbi, sara' in Italia il Forum Euromediterraneo sullacqua 2026

È stata annunciata a Bali, nel corso del 10° World Water Forum, lassegnazione allItalia del Forum Euromediterraneo
sullAcqua del 2026, importante momento di confronto verso la prossima assise mondiale. Tale riconoscimento premia
un lavoro comune, fatto da Ministeri, Regioni, Enti Locali, attori leader del sistema idrico italiano, riuniti nel Comitato
One Water. Il Paese ha dimostrato coesione attorno ad un obbiettivo importante: contribuire da protagonisti al
confronto su una questione determinante per il futuro dellumanità come la gestione delle risorse idriche; a tutti va il
nostro grazie, cominciando dalla Presidente del Comitato promotore, Maria Spena ‐ commenta Francesco Vincenzi,
Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) ‐
Siamo finalmente riusciti, grazie ad un lavoro di squadra, a portare in Italia un evento di caratura internazionale sul
tema dellacqua. Ciò sarà occasione per valorizzare, su un ampio scenario, il sistema di gestione idrica nel nostro Paese;
per quanto ci riguarda, possiamo affermare che già oggi è crescente il numero di stakeholders stranieri, che ricerca
partnership con il sistema dei Consorzi di bonifica ed irrigazione, individuato come esempio di efficiente autogoverno
del territorio LItalia arriverà allappuntamento, potendo contare sullesemplare esperienza dirrigazione collettiva e sulla
costante ricerca nellottimizzazione duso della risorsa idrica, gestite dal nostro sistema ‐ aggiunge Massimo Gargano,
Direttore Generale di ANBI. Il miglior consiglio irriguo fornito gratuitamente dal sistema Irriframe e la certificazione
volontaria di sostenibilità idrica Goccia Verde sono tasselli di una concreta strategia per contrastare lideologia di chi
vuole contrapporre ambiente ed agricoltura, dimenticando che questultima non solo è indispensabile fonte della
nostra alimentazione, ma è condizione fondamentale per una corretta manutenzione del territorio.
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Tutela dei diritti del lavoro in Agricoltura: corso Enpaia per giornalisti il 24
maggio a Rovigo

Al di là dei temi del lavoro e del welfare, Il corso di formazione organizzato dallOrdine dei Giornalisti del Veneto, su
proposta di ARGA V Veneto e Trentino Alto Adige con la collaborazione di Fon dazione Enpaia prende spunto anche
dalle recenti vicende degli ultimi conflitti che hanno trasformato il problema della insufficienza alimentare in un vero e
proprio problema geopolitico. Il corso si terrà venerdi mattina, 24 maggio a Rovigo, dalle 9:00 alle 14:00 presso la sala
Pasquale Arzeton del Consorzio di Bonifica Adige Po in Piazza Garribaldi, 8. CONTENUTI DEL CORSO  La mission di
Fondazione Enpaia un unicum nel panorama italiano ed internazionale ‐ I suoi servizi allavanguardia per unagricoltura
competitiva, in prima linea e sostenibile.  Doveri e diritti dei datori di lavoro e dei dipendenti in agricoltura in tema di
previdenza, assistenza e pensioni.  Levoluzione di aspetti normativi e legislativi e provvedimenti collegati ‐ il ruolo del
Parlamento a difesa del settore delle politiche di sostegno del settore primario.  Azioni di contrasto per agevolare
lemersione del lavoro sommerso, lotta al caporalato. Come si costruisce una filiera del cibo italiano di qualità
attraverso un sistema previdenziale corretto SALUTO Roberto BRANCO ‐ Presidente Consorzio di Bonifica Adige Po
RELATORI Giorgio PIAZZA ‐ Presidente Fondazione Enpaia Il ruolo di Enpaia come asset strategico nel panorama
delleconomia agricola italiana Maria Fiorenza Coppari  Presidente del collegio di disciplina territoriale presso ODG
Veneto I punti cardine della deontologia professionale Massimo FIORIO Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Politiche sociali e welfare un equilibrio possibile per competere in Europa e nel mondo  Il sistema Italia 1° question
time Ten. Col. Umberto GERI  Comandante Gruppo Carabinieri per la Tutela del Lavoro  Venezia. Lotta al caporalato ed
azioni di contrasto dellArma a tutela del lavoro in agricoltura. LImpegno del Comando Carabinieri Tutela Lavoro contro
lillegalità e per lapplicazione delle leggi dello Stato italiano. Fabrizio STELLUTO  Presidente Argav Veneto e Trentino
Alto Adige  Responsabile nazionale comunicazione ANBI Il valore della Bonifica italiana un modello virtuoso alla base
del successo del made agroalimeantere e per la difesa del suolo contro il dissesoto idrogeologico. Francesco
GAGLIARDI   Responsabile Area Comunicazione e Marketing Fondazione Enpaia. Direttore Responsabile
https://www.previdenzaagricola.it I servizi di Fondazione Enpaia, un unicum nel panorama italiano ed internazionale 
unofferta allavanguardia per unagricoltura competitiva e sostenibile. Giuseppe PELEGGI ‐ Direzione Studi, Ricerche e
Rilevazioni Statistiche Enpaia Le connessioni in agricoltura; come cambia il lavoro nei campi. Lintelligenza artificiale al
servizio del settore primario
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Water Way Plastic Free: i Consorzi di bonifica E. Romagna e Toscana uniti
per riciclo e recupero del

Sviluppare e implementare soluzioni innovative (quali ali gocciolanti e teli pacciamanti biodegradabili a protezione dei
terreni) per il riciclo e il recupero della plastica agricola che ne riducano sensibilmente limpatto ambientale
promuovendo nuovi approcci di economia circolare grazie a programmi di sperimentazione per le tecnologie di riciclo,
iniziative di formazione e sensibilizzazione per gli agricoltori, studi per il monitoraggio costante dei risultati delle azioni
intraprese e una robusta sinergia tra gli enti consortili che consenta ladozione di questa progettualità su scala
nazionale: sono gli ambiziosi obiettivi di Water Way Plastic Free, accordo tra ANBI Toscana, ANBI Emilia‐Romagna,
Canale Emiliano Romagnolo e Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud basato su un progetto di Acqua Campus
(laboratorio tecnico‐scientifico del CER targato ANBI) che mira a promuovere il riciclo e il recupero della plastica
utilizzata in agricoltura attraverso una serie di attività di collaborazione tecnico‐scientifica, sperimentazione e
divulgazione nel settore dellirrigazione e dellambiente. Lintesa tra i quattro enti coinvolti è stata siglata nellambito
della Fiera Internazionale di Ortofrutticoltura Macfrut , con la firma della Convenzione Interregionale di
Sensibilizzazione contro lAbbandono della Plastica nellAmbiente. Ad apporre le sigle: Raffaella Zucaro, coordinatrice di
ANBI Emilia‐Romagna; Nicola Dalmonte, presidente del Consorzio CER; Marco Bottino, presidente di ANBI Toscana; e
Fabio Bellacchi, presidente del Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud. Oggi, presso il Polo universitario grossetano, i
quattro enti si sono nuovamente riuniti nellambito delle iniziative legate alla Settimana Nazionale della Bonifica e
dell Irrigazione per formalizzare l accordo in terra toscana, in occasione di un nuovo importante momento
convegnistico sul tema atto a mantenere viva e quanto più elevata lattenzione sul tema, ribadendo la necessità di
sensibilizzare gli addetti ai lavori a promuovere ladozione di materiali, strategie e buone pratiche agronomiche per
aumentare la consapevolezza delluso della plastica in agricoltura e per incentivare ove possibile l impiego di prodotti
innovativi come le bioplastiche : prodotti con proprietà simili alle plastiche tradizionali, ma derivati da materie prime
rinnovabili, biodegradabili e compostabili. Alliniziativa, moderata da Martina Bencistà, ingegnere progettista del
Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud, hanno preso parte i vertici di ANBI Emilia Romagna e ANBI Toscana, ai cui saluti
hanno fatto seguito gli interventi tecnico‐scientifici di Domenico Solimando, capo settore Studi e ricerche
agronomiche, responsabile Polo ricerche irrigue e Polo natura Acqua Campus; e Marco Nicosia, ingegnere progettista
coordinatore del tavolo tecnico sullirrigazione del CB6 Toscana Sud. A seguire, il dibattito aperto con i rappresentanti
delle Associazioni di Categoria presenti: Coldiretti, Confagricoltura, Cia, Consorzi Agrari dItalia, Ente Terre Regionali
Toscane, Cooperativa Vallebruna, Cooperativa Raspollino, Cooperativa Terre dellEtruria, Cooperativa Pomonte. Infine,
dopo la sottoscrizione della convenzione, le conclusioni affidate a Fabio Bellacchi, presidente del Consorzio di Bonifica
6 Toscana Sud. I Consorzi di Bonifica ed Irrigazione si confermano presidi di innovative esperienze a tutela
dellambiente. Il progetto Water Way Plastic Free propone un diverso approccio culturale, incentivando luso di nuove
pratiche agronomiche, favorendo il riciclo della plastica e lutilizzo di quella bio. Si rivolge agli agricoltori come primi
custodi dellecosistema; ciascuno deve fare la propria parte: gli enti consorziali lo stanno facendo, ad esempio,
adottando i criteri della manutenzione gentile dei corsi dacqua e rendendo così compatibili i tempi dellintervento
umano con i ritmi della natura, ha commentato Francesco Vincenzi, presidente dellAssociazione Nazionale dei
Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). La sinergia con il mondo dellagricoltura è
sempre stata centrale per i Consorzi di Bonifica della Toscana  ha dichiarato Marco Bottino, presidente di ANBI
Toscana  sia da parte dei Consorzi, nellambito irriguo, con progetti a supporto dellagricoltura toscana che negli ultimi
anni sta soffrendo particolarmente per il tema della siccità, sia attraverso le ormai consolidate collaborazioni con le
imprese agricole per le attività di manutenzione ordinaria dei corsi dacqua. Con questa convenzione si apre un
ulteriore fronte, quello della tutela dellambienta attraverso la lotta alluso e allabuso della plastica che sono sicuro
vedrà bonifica e agricoltura lavorare ancora una volta fianco a fianco. Da oggi, il mondo consortile dellEmilia‐Romagna
e della Toscana affronteranno insieme efficacemente la battaglia ambientale della lotta alla plastica  ha sottolineato
Nicola Dalmonte, presidente del Canale Emiliano Romagnolo  grazie alladozione di approcci innovativi e performanti
basati su bioeconomia ed economia circolare nel settore agricolo. Siamo determinati a vincere questa sfida e certi che,
uniti e insieme, i benefici che scaturiranno saranno molteplici non solo per gli agricoltori, ma per l´intera comunità.
Eliminare luso della plastica in agricoltura è una sfida nella quale da tempo il nostro Consorzio è impegnato cercando
di ridurne lutilizzo e prevenirne labbandono  ha concluso Fabio Bellacchi, presidente del Consorzio di Bonifica 6
Toscana Sud . Non solo, ci siamo impegnati anche in progetti innovativi come limpianto nel canale San Rocco che
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raccoglie la plastica e ne impedisce l arrivo al mare. Con questa convenzione, poi andiamo a impegnarci per
sensibilizzare verso un uso consapevole della bioplastica, materiale che potrebbe permetterci di ottenere risultati
importanti nel rispetto dellambiente, che deve rappresentare una priorità. Quella firmata con Anbi e Cer è unintesa
che può aiutarci a creare un nuovo modello e auspichiamo che anche le aziende del territorio ne capiscano
limportanza.
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World Water Forum, il
Comitato One Water
annuncia
l'assegnazione all'Italia
del Forum
Euromediterraneo
sull’Acqua 2026
È stata annunciata a Bali, nel

corso del 10° World Water Forum,

l’assegnazione all’Italia del Forum

Euromediterraneo sull’Acqua del

2026, importante momento di

confronto verso la prossima

assise mondiale. Tale

riconoscimento premia un lavoro

comune, fatto da Ministeri,

Regioni, Enti Locali, attori leader

del sistema idrico italiano, riuniti nel Comitato One Water.

“Il Paese ha dimostrato coesione attorno ad un obiettivo importante: contribuire da protagonisti al

confronto su una questione determinante per il futuro dell’umanità come la gestione delle risorse idriche;

a tutti va il nostro grazie, cominciando dalla Presidente del Comitato promotore, Maria

Spena", commenta Francesco Vincenzi, Presidente ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi di

Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue). "Siamo finalmente riusciti, grazie ad un lavoro di

squadra, a portare in Italia un evento di caratura internazionale sul tema dell’acqua. Ciò sarà occasione

per valorizzare, su un ampio scenario, il sistema di gestione idrica nel nostro Paese; per quanto ci

riguarda, possiamo affermare che già oggi è crescente il numero di stakeholders stranieri, che ricerca

partnership con il sistema dei Consorzi di bonifica ed irrigazione, individuato come esempio di efficiente

autogoverno del territorio”.

“L’Italia arriverà all’appuntamento, potendo contare sull’esemplare esperienza d’irrigazione collettiva e

sulla costante ricerca nell’ottimizzazione d’uso della risorsa idrica, gestite dal nostro sistema", aggiunge

Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI. "Il miglior consiglio irriguo fornito gratuitamente dal

sistema Irriframe e la certificazione volontaria di sostenibilità idrica Goccia Verde sono tasselli di una

concreta strategia per contrastare l’ideologia di chi vuole contrapporre ambiente ed agricoltura,

dimenticando che quest’ultima non solo è indispensabile fonte della nostra alimentazione, ma è

condizione fondamentale per una corretta manutenzione del territorio”.
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Cronache Dai Campi

Nel 2026 il primo Forum
Euromediterraneo sull’Acqua in
Italia. Soddisfazione per ANBI

ROMA – È stata annunciata a Bali, nel corso del 10° World Water
Forum, l’assegnazione all’Italia del Forum Euromediterraneo
sull’Acqua del 2026, importante momento di confronto verso la
prossima assise mondiale.

Tale riconoscimento premia un lavoro comune, fatto da Ministeri, Regioni, Enti Locali, attori

leader del sistema idrico italiano, riuniti nel Comitato One Water.

“Il Paese ha dimostrato coesione attorno ad un obbiettivo importante: contribuire da protagonisti

al confronto su una questione determinante per il futuro dell’umanità come la gestione delle

risorse idriche; a tutti va il nostro grazie, cominciando dalla Presidente del Comitato promotore,

Maria Spena – commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – Siamo finalmente

di  Agricultura.it  - 21 Maggio 2024

 Condividi

CERCA SU AGRICULTURA.IT

Search

     

HOME CRONACHE  RUBRICHE  MULTIMEDIA  AGENDA SPECIALI  PSR  AZIENDE E PRODOTTI PUBBLICITÀ CONTATTI 

MARTEDÌ 21 MAGGIO 2024         

1 / 2
Pagina

Foglio

21-05-2024

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 42



TAGS acqua anbi in evidenza

Articolo precedente

Cereali: diminuiscono (-7%) le importazioni di
grano duro in Italia nei primi due mesi del
2024. Aumenta import grano tenero

Articolo successivo

Nuove varietà di cereali per l’agricoltura
biologica. Se ne parla a Pisa il 23 maggio

riusciti, grazie ad un lavoro di squadra, a portare in Italia un evento di caratura internazionale sul

tema dell’acqua. Ciò sarà occasione per valorizzare, su un ampio scenario, il sistema di gestione

idrica nel nostro Paese; per quanto ci riguarda, possiamo affermare che già oggi è crescente il

numero di stakeholders stranieri, che ricerca partnership con il sistema dei Consorzi di bonifica ed

irrigazione, individuato come esempio di efficiente autogoverno del territorio”

“L’Italia arriverà all’appuntamento, potendo contare sull’esemplare esperienza d’irrigazione

collettiva e sulla costante ricerca nell’ottimizzazione d’uso della risorsa idrica, gestite dal nostro

sistema – aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.  Il miglior consiglio irriguo

fornito gratuitamente dal sistema Irriframe e la certificazione volontaria di sostenibilità idrica

Goccia Verde sono tasselli di una concreta strategia per contrastare l’ideologia di chi vuole

contrapporre ambiente ed agricoltura, dimenticando che quest’ultima non solo è indispensabile

fonte della nostra alimentazione, ma è condizione fondamentale per una corretta manutenzione

del territorio.”
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Le news dal mondo dell'agricoltura, informazioni dal produttore al consumatore...e poi,

normative, curiosità, appuntamenti enogastronomici e itinerari all'aria aperta.
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AMBIENTE MODENA REGGIO EMILIA

Emilia Centrale, “Impianti aperti” è un successo: oltre
600 visite nei territori di Reggio Emilia, Modena e
Mantova
21 Maggio 2024

Home   Ambiente   Emilia Centrale, “Impianti aperti” è un successo: oltre 600 visite nei territori...

Ancora una volta le “Cattedrali dell’Acqua” hanno letteralmente “stregato” cittadini, amanti

della natura e amici della bicicletta: dalla pianura reggiana al basso mantovano la

domenica degli Impianti aperti organizzata dal Consorzio di Bonifica dell’Emilia

Centrale, grazie alla Responsabile Comunicazione Marzia Bonicelli nell’ambito della

Settimana Nazionale della Bonifica e dell’Irrigazione di ANBI, è stata un vero

successo.

ora in onda

________________

 

 

PUBBLICITA'

PRIMA PAGINA BOLOGNA APPENNINO BOLOGNESE REGIONE 

  24.3  BOLOGNA  C MARTEDÌ, 21 MAGGIO 2024   

1 / 2
Pagina

Foglio

21-05-2024

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 44



CHI SIAMO
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Oltre 600 persone suddivise tra gli impianti di Torrione (Comune di Gualtieri, Re)

hanno partecipato all’iniziativa che ha visto la conclusione del progetto VOLT con una

performance del Teatro Sociale di Gualtieri, un laboratorio di pittura per i più piccini e dove

la dirigente consortile Paola Zanetti ha illustrato il ruolo svolto dalla Bonifica nell’ambito

della difesa idraulica; Boretto (Re), lungo il fiume Po, quest’anno ricco di acqua per

l’ecosistema e l’agricoltura; Castellarano, sul Fiume Secchia, nella zona pedecollinare

dell’Appennino Settentrionale ubicata tra le Province di Modena e Reggio Emilia, in cui

sorge l’opera idraulica della Traversa, per l’occasione presidiata dal Capo Settore Impianti

Mauro Bigliardi e dal tecnico Ada Francesconi; San Siro, nel Comune di San Benedetto

Po (Mn), con l’attività di orienteering e la visita all’Orto Botanico svolte grazie al tecnico

Sandro Bellintani; e Mondine, nodo idraulico nel Comune di Moglia (Mn), dove si è

svolta una biciclettata ambientale per appassionati e visitatori.

“«L’acqua ci nutre e dà la vita» è il tema portante di questa Settimana della Bonifica 2024

– ha sottolineato il presidente del Consorzio dell’Emilia Centrale Lorenzo Catellani – e

proprio perché l’acqua risulta essenziale in ogni suo impiego questi appuntamenti molto

partecipati, che abbiamo organizzato grazie al nostro staff in collaborazione con ANBI,

sono assai rilevanti anche per spiegare come il Consorzio opera nel quotidiano sul

territorio gestito, cosa fa per salvaguardare al meglio la risorsa e come governarla

quando minaccia aree abitate e coltivate. Le visite sono quindi momenti ricreativi, ma

particolarmente utili per approfondire e conoscere equilibri e dinamiche dell’ambiente in

cui viviamo”.
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Ambiente  Cronache dai borghi  

Water Way Plastic Free: i Consorzi di Emilia-
Romagna e Toscana uniti per il riciclo e il
recupero della plastica in agricoltura
  21 Maggio 2024    [CPD_READS_THIS]

Sviluppare e implementare soluzioni innovative (quali ali gocciolanti e teli pacciamanti
biodegradabili a protezione dei terreni) per il riciclo e il recupero della plastica agricola
che ne riducano sensibilmente l’impatto ambientale promuovendo nuovi approcci di
economia circolare grazie a programmi di sperimentazione per le tecnologie di riciclo,
iniziative di formazione e sensibilizzazione per gli agricoltori, studi per il monitoraggio
costante dei risultati delle azioni intraprese e una robusta sinergia tra gli enti
consortili che consenta l’adozione di questa progettualità su scala nazionale: sono gli
ambiziosi obiettivi di Water Way Plastic Free, accordo tra AnbiToscana, Anbi Emilia-
Romagna, Canale Emiliano Romagnolo e Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud
basato su un progetto di Acqua Campus (laboratorio tecnico-scientifico del Cer targatoAnbi)
che mira a promuovere il riciclo e il recupero della plastica utilizzata in

Consigli comunali

Sansepolcro:
riunito il
Consiglio dei
Giovani  per
discutere

diversi problemi  per il futuro
della cittadina
  21 Maggio 2024

Siena:consigliere comunale Masi
(Pd),” altro che variazione di
bilancio.Stravolto il pluriennale a
pochi mesi dalla sua
approvazione. Ma manca ancora
una strategia per migliorare le
entrate di parte corrente”
  17 Maggio 2024

Regione

Toscana
:Cooperazione,
Matteo
Valocchia
 eletto  nuovo

coordinatore regionale del gruppo
Giovani Imprenditori di
Confcooperative
  21 Maggio 2024

 ULTIME NOTIZIE:

 CRONACHE DAI BORGHI  ECONOMIA E AMBIENTE  POLITICA E SANITÀ  CULTURA 

EVENTI E ENOGASTRONOMIA  LIBRO DEL MESE
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← Abbadia San Salvatore: camper esce di strada. Le tre persone a bordo
prese in carico dal 118. I vigili del fuoco hanno rimosso le bombole di gas
presenti sul mezzo

agricoltura attraverso una serie di attività di collaborazione tecnico-scientifica,
sperimentazione e divulgazione nel settore dell’irrigazione e dell’ambiente. L’intesa tra i
quattro enti coinvolti è stata siglata nell’ambito della Fiera Internazionale di Ortofrutticoltura
“Macfrut”, con la firma della Convenzione Interregionale di Sensibilizzazione contro
l’Abbandono della Plastica nell’Ambiente. Ad apporre le sigle: Raffaella Zucaro,
coordinatrice di AnbiEmilia-Romagna; Nicola Dalmonte, presidente del Consorzio
Cer; Marco Bottino, presidente di AnbiToscana; e Fabio Bellacchi, presidente del
Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud. Oggi, presso il Polo universitario
grossetano,i quattro enti si sono nuovamente riuniti nell’ambito delle iniziative legate alla
Settimana Nazionale della Bonifica e dell’Irrigazione per formalizzare l’accordo in
terra toscana, in occasione di un nuovo importante momento convegnistico sul temaatto a
mantenere viva e quanto più elevata l’attenzione sul tema, ribadendo la necessità di
sensibilizzare gli addetti ai lavori a promuovere l’adozione di materiali, strategie e
buone pratiche agronomiche per aumentare la consapevolezza dell’uso della
plastica in agricoltura e per incentivare ove possibile l’impiego di prodotti innovativi
come le bioplastiche: prodotti con proprietà simili alle plastiche “tradizionali”, ma derivati
da materie prime rinnovabili, biodegradabili e compostabili. “Eliminare l’uso della plastica in
agricoltura è una sfida nella quale da tempo il nostro Consorzio è impegnato cercando di
ridurne l’utilizzo e prevenirne l’abbandono – ha detto Fabio Bellacchi,presidente del
Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud –. Non solo, ci siamo impegnati anche in progetti
innovativi come l’impianto nel canale San Rocco che raccoglie la plastica e ne impedisce
l’arrivo al mare. Con questa convenzione, poi andiamo a impegnarci per sensibilizzare verso
un uso consapevole della bioplastica, materiale che potrebbe permetterci di ottenere risultati
importanti nel rispetto dell’ambiente, che deve rappresentare una priorità. Quella firmata con
Anbi e Cer è un’intesa che può aiutarci a creare un nuovo modello e auspichiamo che anche le
aziende del territorio ne capiscano l’importanza”. “La sinergia con il mondo dell’agricoltura è
sempre stata centrale per i Consorzi di Bonifica della Toscana – ha dichiarato Marco
Bottino, presidente di AnbiToscana –sia da parte dei Consorzi, nell’ambito irriguo, con
progetti a supporto dell’agricoltura toscana che negli ultimi anni sta soffrendo
particolarmente per il tema della siccità, sia attraverso le ormai consolidate collaborazioni con
le imprese agricole per le attività di manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua. Con questa
convenzione si apre un ulteriore fronte, quello della tutela dell’ambienta attraverso la lotta
all’uso e all’abuso della plastica che sono sicuro vedrà bonifica e agricoltura lavorare ancora
una volta fianco a fianco”.

Share This Post:

 Potrebbe anche interessarti

Toscana :
alluvione;
costituita con
voto unanime
la commissione

d’inchiesta presieduta da Elisa
Tozzi (Fdi).Ne fanno parte tutti i
gruppi politici ad accezione di
Movimento 5 stelle e  del Gruppo
Misto
  21 Maggio 2024

Ambiente

Water Way
Plastic Free: i
Consorzi di
Emilia-
Romagna e

Toscana uniti per il riciclo e il
recupero della plastica in
agricoltura
  21 Maggio 2024

A Massa
Marittima si è
costituita la
comunità
energetica

rinnovabile. È la prima a nascere
in provincia di Grosseto
  21 Maggio 2024

Feste e sagre

Montepulciano:
al via la
40esima
edizione della
Fiera

dell’Agricoltura a Tre Berte. Dal 9
al 12 maggio ottima cucina e
divertimento si uniscono alla
promozione dei prodotti eno-
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Treviso, Veneto

Percorso didattico ambientale per gli studenti del liceo
Leonardo da Vinci di Treviso

TREVISO - “Esplorare per custodire. Giovani volontari e volontarie per l’ambiente”, questo il titolo del

percorso didattico che Legambiente Treviso, in collaborazione con Barbasso Nature, ha tenuto per nove
LE NOSTRE FOTO

 

2 / 4

ILPIAVE.IT (WEB)
Pagina

Foglio

21-05-2024

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 49



classi del Liceo scientifico Leonardo Da Vinci di Treviso tra febbraio e aprile. Quattro le ore didattiche

in aula e altrettante in canoa lungo il fiume Sile, tra Casier, Quinto, Sant’Angelo e Silea per constatare

con i propri occhi lo stato di salute della flora e della fauna fluviali e per raccogliere dati sulla presenza

di inquinanti in acqua. 

Gli studenti e le studentesse hanno raccolto il tutto in una relazione scientifica e una lettera per gli enti di

competenza sul fiume, che hanno presentato nella mattina di lunedì 20 maggio nell’Aula magna

dell’istituto, alla presenza degli altri studenti e del dirigente scolastico del liceo Leonardo da Vinci, Mario

Dalle Carbonare, del direttore Ufficio Tutela Acque - Sistemi Integrati - Contratti di fiume della Regione

Veneto, ing. Diego De Caprio, del tecnico Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, ing. Carlo Casoni,

della tecnica Servizio geologico e Attività estrattive - Direzione Difesa del Suolo e della Costa Regione

del Veneto, ing. Veronica Tornielli, infine di una rappresentanza del Comune di Treviso.

Il progetto ha previsto 4 ore di lezione teorica per ogni classe – 1A, 1E, 1F (scientifico di ordinamento),

1B-SA, 1G-SA, 1M-SA, 1L-SA, 1N-SA (scientifico, opzione 'scienze applicate’) e 1I-SP (scientifico ad

indirizzo sportivo) –, suddivise in due puntate, guidate da un educatore ambientale di Legambiente

Treviso. Durante questi incontri preparatori, studentesse e studenti hanno imparato a conoscere il

fiume, inteso come entità territoriale complessa: alcuni cenni di storia e caratteristiche del fiume, con

specifici riferimenti territoriali, per giungere poi al Sile con le sue risorgive, il loro funzionamento e

importanza. 

Ragazze e ragazzi si sono dimostrati particolarmente interessati alla parte biotica, ovvero flora e

soprattutto fauna del fiume, a cui è stata dedicata l'ora di lezione tenuta da Cristian Bertolin di Barbasso

Nature, che ha portato un contributo di fotografie naturalistiche del territorio di grande spessore. Al

termine della didattica in aula gli studenti e le studentesse hanno imparato a riconoscere i vari ambienti

fluviali e le criticità a questi connesse, ma anche come funzionano le dinamiche dei principali agenti

inquinanti e di impatto antropico nell'ambiente fluviale. 

In seguito, ogni classe ha fatto un'uscita in canoa della durata di mezza giornata: tre classi hanno

operato nel Lago degli Alpini di Quinto, le altre sei in diversi ambiti urbani e periurbani di fiume sino a

Sant'Elena di Silea. Durante le uscite, oltre ad imparare a governare la canoa canadese, i ragazzi e le

ragazze hanno osservato flora e fauna redigendo una checklist e monitorato diversi parametri tra cui i

più importanti l'artificialità dell'alveo e delle sponde e la presenza di inquinanti quali nitrati attraverso dei

kit da campo. 

Al termine dell’esperienza ogni classe ha redatto una relazione scientifica sul tratto di fiume esplorato

analizzando e discutendo gli aspetti osservati e ha scritto una lettera da indirizzare agli enti di

competenza sul fiume che raccoglie non solo la sintesi del lavoro svolto ma anche delle richieste in

merito alle criticità emerse. Gli aspetti più indagati durante le escursioni in canoa sono stati quelli

morfologici e strutturali in termini vegetazione; dalle analisi ed osservazioni condotte è emerso un

panorama di grave compromissione della funzionalità biologica del fiume, determinata soprattutto dal

carico antropico delle sponde, spesso arginate o compromesse. 

L'assenza di una fascia riparia sufficiente e una sponda arginata, come spiegato agli studenti durante le

ore di formazione in aula, precludono l'erogazione di numerosi servizi ecosistemici e contraggono

fortemente la biodiversità fluviale. Emerge chiaramente la necessità di riconsiderare la gestione degli

spazi fluviali in favore dei naturali processi biologici e dei servizi ecosistemici, dal funzionamento dei

quali cittadine e cittadini traggono innumerevoli benefici. 

“Ringrazio i docenti che hanno creduto fortemente in questa attività che ha avuto l’obiettivo di

permettere ai ragazzi ed alle ragazze di coniugare scienza e cittadinanza attiva, nonché di far loro

comprendere le basi scientifiche su cui si operano certe scelte, anche di lungo periodo, pur se talvolta

poco lungimiranti” afferma il dirigente scolastico del liceo L. da Vinci di Treviso, Mario Dalle

Carbonare. “Gli studenti e le studentesse hanno potuto conoscere direttamente il territorio, apprezzarlo e

praticarlo anche nelle sue fragilità: credo che, come istituto scolastico, sia fondamentale dare loro

l’opportunità di comprensione degli aspetti più delicati del luogo in cui viviamo, per crescere come

cittadini responsabili. L’attività proposta - grazie alla collaborazione con partner di primo livello - si

inserisce in un percorso di educazione alla cittadinanza attiva che vogliamo proporre lungo l’intero

quinquennio di studi liceali”.

Aggiungono dal circolo di Legambiente Treviso: “L’obiettivo di questo percorso è stato quello di dare
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l’opportunità agli studenti di esplorare il contesto in cui vivono, rendersi cittadini consapevoli ma anche

di immedesimarsi nei professionisti dell’ambiente e degli scienziati, facendogli scoprire quale postura e

metodo sono richiesti nel loro possibile lavoro del domani, postura che però andrebbe utilizzata anche

fuori dall’ambito lavorativo. 

Crediamo che con questo percorso insieme abbiamo colto in particolare il concetto di relazione tra

esseri viventi ed elementi: un gesto che va compiuto con strumenti e metodi opportuni, ovvero il rigore,

la precisione, ma ancora prima con il rispetto e la curiosità della conoscenza: solo accorgendoci degli

altri esseri viventi - siano essi pianta, animale o anche umano - possiamo comprenderne il valore per

tutelarli e prendercene cura. Il fiume Sile, e in generale tutti i corsi d'acqua, hanno bisogno di grande

attenzione, di una gestione responsabile, di un cambio di passo nella loro tutela a causa delle sempre

maggiori pressioni antropiche da un lato e dall’altro della sempre maggiore frequenza di eventi

meteorologici estremi legati alla crisi climatica, causata anche questa dal riscaldamento globale per cui

l'essere umano ormai è ampiamente comprovato, ha enormi responsabilità”. 

21 Maggio 2024

Ultimo aggiornamento: 21/05/2024 17:25
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21/05/2024

È stata annunciata a Bal i ,  nel  corso del  10° World Water Forum,
l'assegnazione all'Italia del Forum Euromediterraneo sull'Acqua del 2026,
importante momento di confronto verso la prossima assise mondiale.

Tale riconoscimento premia un lavoro comune, fatto da Ministeri, Regioni,
Enti Locali, attori leader del sistema idrico italiano, riuniti nel Comitato One
Water.

"Il Paese ha dimostrato coesione attorno ad un obbiettivo importante:
contribuire da protagonisti al confronto su una questione determinante per
il futuro dell'umanità come la gestione delle risorse idriche; a tutti va il
nostro grazie, cominciando dalla Presidente del Comitato promotore, Maria
Spena - commenta Francesco Vincenzi, Presidente ANBI - Siamo finalmente
riusciti, grazie ad un lavoro di squadra, a portare in Italia un evento di
caratura internazionale sul tema dell'acqua. Ciò sarà occasione per
valorizzare, su un ampio scenario, il sistema di gestione idrica nel nostro
Paese; per quanto ci riguarda, possiamo affermare che già oggi è crescente
il numero di stakeholders stranieri, che ricerca partnership con il sistema
dei Consorzi di bonifica ed irrigazione, individuato come esempio di
efficiente autogoverno del territorio"

"L'Italia arriverà all'appuntamento, potendo contare sull'esemplare
esperienza d'irrigazione collettiva e sulla costante ricerca nell'ottimizzazione
d'uso della risorsa idrica, gestite dal nostro sistema - aggiunge Massimo
Gargano, Direttore Generale di ANBI. Il miglior consiglio irriguo fornito
gratuitamente dal sistema Irriframe e la certificazione volontaria di
sostenibilità idrica Goccia Verde sono tasselli di una concreta strategia per
contrastare l'ideologia di chi vuole contrapporre ambiente ed agricoltura,
dimenticando che quest'ultima non solo è indispensabile fonte della nostra

ANBI: nel 2026 in italia il primo Forum
Euromediterraneo sull’acqua
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al imentazione,  ma è condiz ione fondamentale per  una corretta
manutenzione del territorio."
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   Anno XI MARTEDÌ 21 MAGGIO 2024 - GIORNALE NON VACCINATO

Settimana della Bonifica e dell'Irrigazione : gli
eventi dei prossimi giorni al Consorzio Toscana
Nord

 SCRITTO DA REDAZIONE

 CRONACA

  21 MAGGIO 2024

 Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale 

Prima Cronaca Politica Economia Cultura Sport Confcommercio Rubriche interSVISTA Brevi Cecco a cena

L'evento Enogastronomia Montignoso Aulla Pontremoli Lunigiana Meteo Viareggio Lucca Garfagnana
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 VISITE: 27

Una settimana per scoprire e riscoprire i

corsi d'acqua, per conoscere meglio le

at t iv i tà  del  Consorz io  d i  Boni f ica  1

Toscana Nord nella cura dei fiumi, la

riduzione del rischio idrogeologico e per

d e d i c a r s i  a  i n i z i a t i v e  a  t u t e l a

dell'ambiente e della naturaDal 18 al 26

maggio 2024 abbiamo organizzato ogni

giorno una serie di incontri didattici su

tutt i  i  terr i tor i ,  incontr i  cultural i  per

af f rontare  i  temi  del la  tute la  del la

Biodiversità e della crisi climatica, un

convegno per discutere le modalità di

Gestione delle pianure alla luce dei

c a m b i a m e n t i  c l i m a t i c i ,  p u l i z i e

partecipate dei corsi d'acqua durante il Sabato dell'Ambiente, la stesura di nuovi patti di

adozione aperti a studenti, insegnanti, volontari e agricoltori. Inoltre, abbiamo dedicato

spazio ad eventi di formazione per i dipendenti sul tema della Sicurezza sui luogo di lavoro,

consapevoli che la formazione sia l'investimento più importante per la sicurezza di tutti i

dipendenti.

 Ecco gli eventi in calendario per i prossimi giorni:

 INCONTRI CULTURALI

Biodiversità e crisi climatica

Serie di eventi per discutere come affrontare le sfide contemporanee: tra la tutela della

biodiversità e i metodi per affrontare la crisi climatica

Guarda e ascolta la natura - mercoledì 22 maggio

Scopriremo animali e piante che vivono nel giardino del Museo della Bonifica. Tra le

antiche idrovore esposte all'aperto, andremo in esplorazione della natura con i nostri

esperti per ascoltare, capire e aiutare l'ambiente.

 Ore 17,00: Esploratori della Biodiversità: i biologi Roberto Canovai e Arianna Chines

guidano i partecipanti in un vero Bio Blitz per identificare le specie di insetti, anfibi e uccelli

avvistati nel griadino e nel corso d'acqua.

 Ore 18,00: Spettacolo teatrale a cura di Patrizia Lazzarini (attrice) e Giampiero Pierini

(flautista). Lettura con accompagnamento musicale di alcuni brani del libro "L'uomo che

piantava gli alberi" di Jean Giono.

 L'evento gratuito su prenotazione si svolge all'Ecomuseo della Bonifica, in Via della

Migliarina a Viareggio (presso la Sede del consorzio 1 Toscana Nord). Prenotazione

obbligatoria inviando una mail alla casella: Questo indirizzo email è protetto dagli

spambots. È necessario abilitare JavaScript per vederlo. oppure un messaggio Whatsapp

al numero 348/3516906

 Giornata mondiale della Biodiversità - giovedì 23 maggio

Approfondimento sul ruolo svolto dagli impollinatori e sull'importanza delle azioni rivolte

alla tutela della biodiversità , insieme ad alcune classi dell'Istituto Comprensivo

Montecarlo (Lucca)

VENERDì 24 MAGGIO

Gestione delle Pianure alla luce dei cambiamenti climatici

sinergia tra Consori di Bonifica e Dipartimento di Scienze della Terra, Università degli studi

di Pisa

 Coordinano e introducono:

Monica Bini, Dipartimento di Scienze della Terra Ismaele Ridolfi, Presidente del Consorzio 1

Toscana Nord

Il convegno inizia alle 9,30 e si svolge presso la Sala Gronchi del Parco Migliarino San

Rossore Massaciuccoli, in via delle Cascine Vecchie, a Pisa

 SABATO DELL'AMBIENTE  25 MAGGI
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Pulizia partecipata dei corsi d'acqua con i volontari delle associazioni

Unisciti ai volontari cercando il punto di ritrovo più vicino alla zona di tuo interesse

nell'elenco pubblicato qui: Sabato Ambiente maggio 2024

Patto di adozione dei corsi d'acqua

Evento dedicato alla fima del patto di adozione tra il Consorzio 1 Toscana Nord, il Liceo

Artistico Musicale Passaglia di Lucca, l'associazione di volontariato CISOM sez. Lucca e

l'Azienda agricola Celli. Ore 9,30.

Evento dedicato alla firma del patto di adozione tra il Consorzio 1 Toscana Nord, l'Istituto

Comprensivo Piazza al Serchio – Gramolazzo, l'associazione di volontariato Gruppo

Pescatori Piazza al Serchio e l'Azienda agricola Dei Colli. Ore 10,00, presso il torrente

Serchio di Gramolazzo.

 SICUREZZA SUL LAVORO

Obiettivo Sicurezza

Serie di eventi di formazione per i dipendenti

Emergenza sanitaria - Mercoledì 22 e giovedì 23 maggio

Evento rivolto agli operai con la collaborazione di Croce Verde Lucca (Pubblica assistenza).

 Incontro sull'uso consapevole dei dispositivi di protezione individuale (DPI) - Venerdì 24 e

sabato 25 maggio

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE...

Il dottor Gianni Baldetti è il
nuovo responsabile della
Senologia di Massa Carrara

"La salute vien
camminando...": Lilt, Parco
delle Apuane e CAI Massa
uniti per un evento di
promozione del territorio e
della salute

Incontro con l'onorevole
Giovanni Donzelli domeica

I ragazzi della terza C del
liceo classico Rossi del 1974

ULTIME NOTIZIE BREVI

NOTIZIE BREVI

Ultimo
appuntamento con “I
Giovedì del CARMI.
Incontri d’arte”
Per l’ultimo incontro con il ciclo di

conferenze “I Giovedì del CARMI.

Incontri d’arte”, giovedì 23 maggio,

è…

NOTIZIE BREVI

Assemblea sindacale:
possibili disagi per gli
utenti del Cup di
Massa Carrara lunedì
20 maggio
Si comunica che nella mattinata

di  lunedì 20 maggio è stata

indetta un’assemblea sindacale

dalle ore 10.30 alle …

NOTIZIE BREVI

Viabilità: al via i
lavori di asfaltatura
sulla strada
provinciale 31 della
Val di Magra a
Mulazzo
A partire da lunedì 20 maggio 2024

iniziano i lavori di rifacimento

dell'asfalto lungo la Strada

Provinciale 31 della…
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AMBIENTE

Nel 2026 in Italia il Forum
Euromediterraneo sull’Acqua

di Angelo Vitale - 21 Maggio 2024

È stata annunciata a Bali, nel corso del 10° World Water Forum,

l’assegnazione all’Italia del Forum Euromediterraneo sull’Acqua del 2026,

che sarà momento di confronto verso la prossima assise mondiale. Un

riconoscimento che corona il lavoro comune, fatto da ministeri, Regioni,

enti locali, attori leader del sistema idrico italiano, riuniti nel Comitato One

Water.

“Il Paese ha dimostrato coesione attorno ad un obbiettivo importante:

contribuire da protagonisti al confronto su una questione determinante

per il futuro dell’umanità come la gestione delle risorse idriche; a tutti va il

nostro grazie, cominciando dalla presidente del Comitato promotore,

Maria Spena – commenta Francesco Vincenzi, pPresidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio

e delle Acque Irrigue (Anbi) – Siamo  nalmente riusciti, grazie ad un lavoro

di squadra, a portare in Italia un evento di caratura internazionale sul tema

dell’acqua. Ciò sarà occasione per valorizzare, su un ampio scenario, il

sistema di gestione idrica nel nostro Paese; per quanto ci riguarda,
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possiamo affermare che già oggi è crescente il numero di stakeholders

stranieri, che ricerca partnership con il sistema dei Consorzi di boni ca ed

irrigazione, individuato come esempio di ef ciente autogoverno del

territorio”.

“L’Italia arriverà all’appuntamento, potendo contare sull’esemplare

esperienza d’irrigazione collettiva e sulla costante ricerca

nell’ottimizzazione d’uso della risorsa idrica, gestite dal nostro sistema –

aggiunge Massimo Gargano, direttore generale di Anbi. Il miglior

consiglio irriguo fornito gratuitamente dal sistema Irriframe e la

certi cazione volontaria di sostenibilità idrica Goccia Verde sono tasselli di

una concreta strategia per contrastare l’ideologia di chi vuole

contrapporre ambiente ed agricoltura, dimenticando che quest’ultima

non solo è indispensabile fonte della nostra alimentazione, ma è

condizione fondamentale per una corretta manutenzione del territorio”.

Torna alle notizie in home

Dalla stessa categoria

“Traf co di cetrioli”, 21
arresti. Disastro ambientale
per l’export verso Cina,
Grecia e Turchia

Veneto, il  ume Muson
rompe gli argini. Zaia:
“Siamo in grande dif coltà”
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Home   Cultura e Spettacolo   Le “cattedrali dell’acqua” stregano i visitatori a San Siro e Moglia

Cultura e Spettacolo Home Page

Le “cattedrali dell’acqua” stregano i
visitatori a San Siro e Moglia

MOGLIA/SAN BENEDETTO PO – Ancora una volta le “Cattedrali dell’Acqua” hanno letteralmente “stregato”

cittadini, amanti della natura e amici della bicicletta: dalla pianura reggiana al basso mantovano la domenica

degli Impianti aperti organizzata dal Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, grazie alla Responsabile

Comunicazione Marzia Bonicelli nell’ambito della Settimana Nazionale della Bonifica e dell’Irrigazione di

ANBI, è stata un vero successo, con la visita di oltre 600 persone suddivise tra gli impianti di Torrione

(Comune di Gualtieri, Re), che ha visto la conclusione del progetto VOLT con una performance del Teatro

Sociale di Gualtieri, un laboratorio di pittura per i più piccini e dove la dirigente consortile Paola Zanetti ha

illustrato il ruolo svolto dalla Bonifica nell’ambito della difesa idraulica; Boretto (Re), lungo il fiume Po,

21 Maggio 2024
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TAGS cattedrali dell'acqua consorzio bonifica emilia centrale lorenzo catellani Moglia mondine san benedetto po

san siro settimana nazionale bonifica e irrigazione

Articolo Precedente

Inps al Forum Pa, la comunicazione tra
innovazione, tradizione e servizi al cittadino

quest’anno ricco di acqua per l’ecosistema e l’agricoltura; Castellarano, sul Fiume Secchia, nella zona

pedecollinare dell’Appennino Settentrionale ubicata tra le Province di Modena e Reggio Emilia, in cui sorge

l’opera idraulica della Traversa, per l’occasione presidiata dal Capo Settore Impianti Mauro Bigliardi e dal

tecnico Ada Francesconi; San Siro di San Benedetto Po, con l’attività di orienteering e la visita all’Orto

Botanico svolte grazie al tecnico Sandro Bellintani; e Mondine, nodo idraulico nel Comune di Moglia, dove si

è svolta una biciclettata ambientale per appassionati e visitatori.

“« L’acqua ci nutre e dà la vita » è il tema portante di questa Settimana della Bonifica 2024 – ha sottolineato

il presidente del Consorzio dell’Emilia Centrale Lorenzo Catellani – e proprio perché l’acqua risulta

essenziale in ogni suo impiego questi appuntamenti molto partecipati, che abbiamo organizzato grazie al

nostro staff in collaborazione con ANBI, sono assai rilevanti anche per spiegare come il Consorzio opera nel

quotidiano sul territorio gestito, cosa fa per salvaguardare al meglio la risorsa e come governarla quando

minaccia aree abitate e coltivate. Le visite sono quindi momenti ricreativi, ma particolarmente utili per

approfondire e conoscere equilibri e dinamiche dell’ambiente in cui viviamo”.
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Anbi Lazio: In tutta la regione Partite le
attività per la Settimana della Bonifica

Partite in tutta la regione Lazio le iniziative legate alla Settimana della Bonifica che

termineranno domenica prossima 26 maggio. “L’Acqua ci nutre e dà la vita” è il tema

prescelto a livello nazionale che anche nel Lazio il sistema dei Consorzi di Bonifica porta

avanti con una serie di manifestazioni. Ad Anagni ieri, presso l’impianto irriguo di Tufano,

che serve oltre 3.000 ettari assicurando a diverse centinaia di imprese agricole e,

soprattutto agli allevamenti bovini ed ovini l’acqua grazie ad un sistema di pompaggio

davvero importante, è stato presente l’Assessore Regionale al Bilancio, Programmazione

economica, Agricoltura e sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste Giancarlo

Righini. “Un sentito ringraziamento all’assessore Righini per aver mantenuto la promessa di

essere presente alla prima Corsa dell’Acqua che si è tenuta, grazie all’Atletica Frosinone del

Presidente Roberto Ceccarelli e della Opes, proprio presso uno dei nostri impianti ha

chiosato Sonia Ricci, Presidente di Anbi Lazio e Commissaria dei Consorzi di Bonifica della

provincia di Frosinone”. Nella cornice dell’impianto si è svolta una gara podistica di quasi 10

km che ha permesso ai circa 200 partecipanti di ammirare il contesto ambientale davvero

incantevole della zona. A ricevere l’Assessore il direttore dei Consorzi di Bonifica di Anagni e

Sora, Aurelio Tagliaboschi, con quello di Cassino, Remo Marandola ed il direttore di Anbi

Lazio, Andrea Renna. “La presenza dell’assessore – hanno detto i direttori – è un segno

importante di sensibilità ed attenzione che il settore merita e che deve essere sottolienato.

In un momento particolarmente delicato, a causa anche dei continui cambiamenti

climatici, proprio Righini sta dimostrando attenzione ed ascolto alle nostre necessità che

poi sono quelle delle imprese consorziate ma anche di cittadini ed imprese, rispondendo

concretamente con atti conseguenti a quanto evidenziato. Aver sbloccato, per esempio,

pagamenti ed iter di procedure che erano restate ingessate o incagliate ha permesso e sta

permettendo di programmare al meglio le nostre attività – hanno concluso i tre dirigenti.

Nelle varie sedi dei Consorzi di Bonifica laziali previste passeggiate ecologiche, pedalate

sociali, visite degli impianti di bonifica storici e poli museali, oasi ambientali e

paesaggistiche e passeggiate fotografiche. “È fondamentale – ha dichiarato Sonia Ricci,

Presidente di Anbi Lazio – che le persone abbiano modo di comprendere al meglio il lavoro

che grazie ai nostri operai e dipendenti garantiamo ogni giorno. Visitare territori fortemente

legati al mondo della bonifica rappresenta un tassello importante in quel lavoro di ulteriore

conoscenza che intendiamo portare avanti con ancor maggiore vigore e determinazione.

Grazie a veri e propri reperti storici e agli impianti di bonifica, nonché alle aree faunistico

paesaggistiche che coesistono con l’opera di bonifica e di irrigazione, è possibile

comprendere ancora meglio quanto questa sia attuale e soprattutto, in grado, di far fronte

alle sfide dei cambiamenti climatici che nostro malgrado coinvolgono tutti gli aspetti del

territorio. Sul sito www.anbilazio.com tutti gli appuntamenti previsti e le modalità di

adesione.

 

COS’È LA SETTIMANA NAZIONALE DELLA BONIFICA E DELLA IRRIGAZIONE

Valorizzazione culturale del territorio di bonifica, promozione della mobilità sostenibile,

divulgazione delle attività consortili di difesa e tutela del territorio e dell’importanza della

risorsa idrica a scopi irrigui: sono le più importanti sfide che ANBI promuove e che i Consorzi

di Bonifica pongono in evidenza all’interno degli eventi della “Settimana della Bonifica e

dell’Irrigazione”.

I Consorzi di Bonifica hanno affrontato con politiche condivise a livello nazionale, la gestione

delle acque superficiali. In questo lungo periodo, grazie anche alla capacità innovativa,

l’attività dei Consorzi di Bonifica si è costantemente evoluta, affrontando di volta in volta

nuove sfide. Si è partiti dagli obiettivi igienico sanitari per concentrarsi immediatamente

dopo sull’esigenza irrigua delle colture, passando dal secondo dopoguerra con l’impegno

contro il dissesto idrogeologico in montagna.

Negli ultimi decenni del XX secolo è emersa la sensibilità ambientale, per arrivare al terzo

millennio con una consapevolezza sempre maggiore del ruolo centrale dei Consorzi

strutturati a livello nazionale e regionale.
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